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COLLETTORE 
Tappa storica   

È stato ufficialmente illu-
strato nei giorni scorsi da 
Azienda Gardesana Ser-
vizi (AGS) al comune di 
Bardolino il progetto ese-
cutivo della tratta rica-
dente sul territorio 
comunale del nuovo 
‘Collettore fognario del 
Garda orientale’, l’ultima 
fase progettuale prima 
dell’avvio dei lavori sul 
territorio bardolinese. Un 
intervento strategico che 
prevede la realizzazione 
di opere per 15 milioni e 
500 mila euro (oltre alle 
spese generali per pro-
gettazione e direzione 
lavori), che rappresenta 
uno dei tasselli fonda-
mentali del più ampio 
piano di riqualificazione 
del sistema di colletta-
mento della sponda 
veronese del lago. 
Un’opera che, come più 
volte ribadito, non grave-
rà sulla tariffa degli utenti 
di AGS spa grazie al finan-
ziamento diretto dello 
Stato, sia del Ministero 
dell’Ambiente (MASE) 
che delle Infrastrutture 
(MIT), e che punta a raf-
forzare ulteriormente la 
tutela ambientale del 
Garda e del suo ecosiste-
ma, tutela che potrà con-
siderarsi completata con 
la dismissione totale e 
definitiva delle tratte di 
condotta sublacuali oggi 
presenti. Pagina 4 

PRENOTAZIONI ON LINE & FRODI

LE TRUFFE ESTIVE

Una collaborazione per aiutare i viaggiatori italiani a prenotare le vacanze onli-
ne in modo sicuro, lanciando una campagna di sensibilizzazione contro le truf-
fe digitali: è quanto hanno rinnovato nelle scorse settimane Airbnb e Polizia di 
Stato. Molteplici sono le tipologie di raggiri: una delle truffe più diffuse è quel-
la della ‘casa fantasma’. In altri casi il danno emerge ancora prima: dopo il paga-
mento dell’acconto, il presunto host smette di rispondere, lasciando il viaggia-
tore senza alloggio e senza rimborso. A ciò si aggiunge l'impatto crescente del-
l'intelligenza artificiale, che ha trasformato il profilo del truffatore digitale. Più 
recentemente si sono diffusi anche video deepfake con host apparentemente 
reali che presentano la proprietà, rendendo quasi impossibile per l’utente 
medio distinguere il falso dell'autentico senza strumenti adeguati. Ecco alcuni 
consigli per prenotare le vacanze in sicurezza.  Pagina 8

E…STATE SUL TERRITORIO 
 

Un’estate di festeggiamenti sul lago di Garda e nel suo entroterra. Il mese di 
luglio prosegue con la 294ª festa della Madonna del Carmine a Cavaion Vero-
nese in programma dal 17 al 10 luglio (pagina 17). A Calmasino torna inoltre la 
festa di Sant’Anna dal 23 al 27 luglio (pagina 13), mentre a Caprino Veronese 
naviga a vele spiegate la ricchissima programmazione estiva (pagina 19).
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«Una telefonata allunga la vita»: no, 
non è lo spot Telecom anni degli anni 
’90, ma ciò che ho pensato nel novem-
bre 2025, forse non a caso con il telefo-
no appoggiato all’orecchio. Dall’atro 
capo una voce mi annunciava la possi-
bile compatibilità di midollo osseo e la 
prospettiva di una donazione.  Da lì una 
serie di esami preliminari mi hanno por-
tato, il 7 aprile 2026, all’esperienza bel-
lissima, seppur – inutile nasconderlo – 
fisicamente faticosa, della donazione di 
cellule staminali. Se racconto la mia 
storia oggi è in parte per sfatare miti e 
leggende che spesso si accalcano intor-
no alla procedura di donazione di 
midollo osseo e in parte perché la mia 
testimonianza possa servire da stimolo 
ai giovani – fosse anche a uno soltanto 
– che non conoscono o non hanno mai 
pensato di iscriversi al Registro dei 
donatori. In primo luogo, la maggior 
parte delle donazioni avviene oggi tra-
mite cellule staminali recuperate dal 
sangue periferico: nessun intervento 
chirurgico quindi, ma una semplice cura 
farmacologica che permette l’aumento 
di staminali nel corpo a cui segue un 
prelievo (aferesi) non diverso dalla 
classica donazione di plasma e piastri-
ne. Non invadente e non dolorosa, la 
donazione tramite sangue periferico 
richiede solo un po' di sopportazione, 

nei giorni subito successivi alla dona-
zione si percepisce un po' di malessere 
influenzale e di stanchezza fisica deri-
vanti dal farmaco, niente di insuperabi-
le. Da quando ho ricevuto la prima chia-
mata, quel giorno di novembre, non ho 
mai avuto dubbi, ma so che a vent’anni 
ci vuole coraggio per dire un “sì” gra-
tuito a una persona sconosciuta. Tutta-
via, solo una persona su centomila è 
compatibile con chi è in attesa di un tra-
pianto di midollo e a causa dell’emer-
genza sanitaria il Registro dei donatori 
ha avuto un calo di iscrizioni. Quando si 
riesce a donare ciò che si è ricevuto in 
dono, solo allora sembra di poter gode-
re davvero del regalo: così se ti è stata 
regalata una vita in salute, condividere 
il dono con chi ha avuto una sorte diver-
sa è l’atto gratuito più arricchente che 
esista. Questo è il messaggio che la mia 
storia vuole mandare a chi ha tra i 18 e 
i 35 anni: datevi l’occasione di ricevere 
una «telefonata che allunga la vita» di 
qualcuno e che sicuramente arricchirà 
la vostra. Per tutte le informazioni su 
come diventare donatore puoi rivolgerti 
a qualsiasi Centro trasfusionale o con-
tattare ADOCES VERONA (Associa-
zione Donatori Cellule staminali) chia-
mando lo 045.8309585 o visitando il 
sito.  
Luca Scalfo 

UN GIOVANE DONATORE SCRIVE ...

Ben trovati. è di questi giorni la chiusu-
ra amministrativa dal consiglio comuna-
le di Bardolino, del contenzioso che 
riguarda i conteggi dei lavori eseguiti 
alla scuola di via D. Alighieri. Una situa-
zione quasi dimenticata, sottotraccia, ma 
di notevole entità economica. I lavori 
risalgono alle amministrazioni prece-
denti e il problema è stato accantonato 
certamente per incapacità degli ammini-
stratori del tempo. A fatti compiuti si 
evince che l'inizio dell'iter amministrati-
vo non è stato semplice, anzi complesso, 
macchinoso e pericoloso. Ha investito 
certamente l’emotività personale del 
primo cittadino. Il nostro comune con le 
amministrazioni precedenti, ha perso 
centinaia di migliaia di euro per non 
essere stato in grado di produrre richie-
ste documentate per finanziamenti 
nazionali ‘regalo’, per progetti pubblici 
per il Paese. L'assessore ai lavori pubbli-
ci di quelle amministrazioni, oggi consi-
gliere comunale di opposizione, non si è 
neanche presentato in consiglio comuna-
le. Di danni l'attuale amministrazione ne 

ha trovati tanti e pesanti. La soluzione 
amministrativa adottata, permetterà a 
breve i lavori per l’agibilità della pale-
stra scolastica e alla riparazione dei 
danni strutturali della scuola, infiltrazio-
ni di acqua dal tetto in primis. E meno 
soldi di tasse per la comunità. Finalmen-
te il Comune di Bardolino ha degli 
amministratori pubblici, guidati dalla 
quotidianità del sindaco Daniele Bertasi. 
Il Nostro, persona seria e capace, sta 
mantenendo le promesse della campa-
gna elettorale. Con questa operazione il 
Comune ha risparmiato tre milioni di 
euro e messo in sicurezza il bilancio del-
l'ente. Certo, tutti i problemi non sono 
risolti e non si può pretendere che il sin-
daco sia attento e incisivo anche sulla 
funzionalità degli impianti. C’è una 
discreta squadra politico/amministrativa 
che deve correre di più se vogliamo un 
Paese all'altezza dei tempi; che ci ricor-
da gli anni passati di amministratori 
responsabili e capaci e disposti al bene 
Comune. 
Francesco Marchiori

DA BARDOLINO
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L’altra faccia della medaglia... 
Noi, i maranza e l’ipocrisia 
 

 
Non siamo in grado di affrontare le scorrerie dei maranza men-
tre siamo preoccupatissimi e interessatissimi agli affari di altri 
Stati, con un accanimento superiore a quello che avremmo se ci 
molestassero nostra figlia. Da anni la scena pubblica è domina-
ta da Israele, Palestina e Ucraina. Su questi Paesi la nostra igno-
ranza è assoluta, essi sono a noi estranei come la maionese alla 
torta di mele e, nonostante questo, ne trattiamo ogni giorno 
accanitamente, manifestazioni, scontri ecc.. Siamo una popola-
zione di pazzi, non mi viene da dire niente di più lusinghiero. 
Pochi giorni fa si è saputo che, a Mandello del Lario, i maranza si comportano da 
Lanzichenecchi. Vi dice qualcosa il Lago di Como, i soldati mercenari, la peste bub-
bonica, il Manzoni, Fermo e Lucia ecc.? No, niente. Bene, occupiamoci dei casini di 
Stati alieni … Dicevo, è stato intervistato il Sindaco di Mandello. Un ragazzo edu-
cato con la faccia da Sindaco che fa i discorsi che fanno i giovani Sindaci moderni 
(pancia a terra, andremo a fare, andremo a dire, andremo a mettere, quello che è …, 
quello che è …, implementeremo, resilienzeremo, qualunquemente, quantunque-
mente ecc.). L’osservazione del Sindaco sui recenti episodi di devastazione ad opera 
dei maranza è stata che si tratta di maleducazione. Ho riavvolto il nastro e riascolta-
to: sì, non mi sono sbagliato, ha detto proprio maleducazione. Sappiate, dunque, che 
fracassare, minacciare, picchiare, imbrattare e comportarsi come delle bestie selva-
tiche della giungla, qui in Italia altro non è che maleducazione. Il Sindaco di Man-
dello mi hai fatto comprendere la gerarchia penale dei reati che omette invece di illu-
strare il mitico manuale dell’Antolisei: ad esempio, l’omicidio con crudeltà è quali-
ficabile come ‘maleducazione spinta’ mentre la strage è ‘grave maleducazione’. Sve-
liamo l’ipocrisia: le Autorità pubbliche di ogni ordine e grado sono terrorizzate da un 
unico fatto: quello di essere definite ‘fasciste’ e ‘razziste’ se, per sbaglio, gli sfugge 
di dire una parola in più. Se le bande di animali allo stato brado che spadroneggiano 
nelle stazioni ti staccano di netto un braccio col machete, la preoccupazione del 
nostro Stato non è quella di raccoglierti l’arto troncato e vedere se combacia col 
moncherino ma quella di affrettarsi a fare giri di parole per non dire praticamente 
niente che non sia quanto segue: nascondere in tutte le salse la nazionalità degli auto-
ri, se sono stranieri, precisare immediatamente che sono italiani, se gli autori sono 
italiani, e sottolineare, con l’ansia alla gola, che si è trattato di un fatto occasionale di 
ragazzi che vengono dalle periferie e che non hanno afferrato il concetto di ‘Roman-
zo storico’ a causa del Covid. Ma andate tutti in malora, voi, la Palestina, Israele, 
l’Ucraina, il fascismo, il Sindaco e chi vi pare. Tanto, ‘I Promessi Sposi’ sono stati 
scritti nel 1600. Ora devo andare; la mia gattina ha fame.

 a cura di Marco Bertagnin
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È stato ufficialmente illustrato nei gior-
ni scorsi da Azienda Gardesana Servizi 
(AGS) al comune di Bardolino il proget-
to esecutivo della tratta ricadente sul ter-
ritorio comunale del nuovo ‘Collettore 
fognario del Garda orientale’, l’ultima 
fase progettuale prima dell’avvio dei 
lavori sul territorio bardolinese. Un 
intervento strategico che prevede la rea-
lizzazione di opere per 15 milioni e 500 
mila euro (oltre alle spese generali per 
progettazione e direzione lavori), che 
rappresenta uno dei tasselli fondamenta-
li del più ampio piano di riqualificazio-
ne del sistema di collettamento della 
sponda veronese del lago. Un’opera che, 
come più volte ribadito, non graverà 
sulla tariffa degli utenti di AGS spa gra-
zie al finanziamento diretto dello Stato, 
sia del Ministero dell’Ambiente 
(MASE) che delle Infrastrutture (MIT), 
e che punta a rafforzare ulteriormente la 
tutela ambientale del Garda e del suo 
ecosistema, tutela che potrà considerarsi 

completata con la dismissione totale e 
definitiva delle tratte di condotta subla-
cuali oggi presenti. L’intervento prevede 
la realizzazione di una nuova condotta 
in pressione che consentirà di trasferire i 
reflui provenienti dall’alto lago fino al 
depuratore di Peschiera del Garda, sosti-
tuendo progressivamente il sistema esi-
stente e creando le condizioni per la 
completa dismissione delle condotte 
sublacuali. Si tratta di un passaggio 
decisivo per la messa in sicurezza 
ambientale del lago, riducendo in 
maniera significativa i rischi legati a 
infrastrutture ormai datate e garantendo 
standard adeguati alle esigenze future 
del territorio. Sotto il profilo operativo, 
l’ing. Carlo Alberto Voi, direttore gene-
rale di AGS, precisa che «secondo il 
cronoprogramma attualmente previsto, 
il cantiere potrebbe prendere avvio già 
alla fine del 2026 e avrà una durata sti-
mata di circa due anni, considerato che 
nel periodo estivo i lavori devono essere 

sospesi. Le nuove opere idrauliche inte-
resseranno, infatti, ampi tratti della Gar-
desana e della ciclopedonale esistente 
tra Lazise, Bardolino e Garda». Il diret-
tore Voi ricorda anche che come i prece-
denti lotti esecutivi in fase di conclusio-
ne o completati, che hanno riguardato in 
territori comunali di Peschiera del 
Garda, Castelnuovo del Garda e Lazise, 
«tutte le problematiche connesse alle 
interferenze tra la viabilità pedonale, 
ciclabile e veicolare sono sempre state 
risolte grazie alla collaborazione con le 
diverse amministrazioni comunali e le 

strutture turistiche senza causare distur-
bo o disservizi. AGS spa garantirà, 
anche in questa occasione, la massima 
disponibilità e attenzione perché i disagi 
siano ridotti quanto più possibile». 
L’opera si inserisce nel più ampio pro-
getto di potenziamento del collettore del 
Garda, sostenuto nei mesi scorsi da un 
importante finanziamento pubblico 
complessivo di 73 milioni di euro desti-
nato al completamento della nuova 
infrastruttura lungo la sponda veronese, 
da Malcesine a Peschiera. 
Silvia Accordini 

COLLETTORE DEL GARDA. Presentato da AGS il progetto esecutivo 

Tappa storica

 

«Questa è una tappa storica per Bardolino e per tutto il lago di Garda – afferma il sindaco Daniele Bertasi -. Dopo anni di lavoro, confronti istituzionali e impe-
gno condiviso, entriamo finalmente nell’ultima fase prima dell’apertura del cantiere che riguarda i nostri confini comunali. Desidero ringraziare AGS, il presiden-
te Angelo Cresco, i tecnici, i sindaci della riviera veronese, i parlamentari e tutti coloro che hanno contribuito a raggiungere questo risultato. Bardolino ha svolto 
un ruolo da capofila nel percorso di reperimento delle risorse e oggi raccogliamo i frutti del lavoro di squadra. Parliamo di un investimento straordinario, per 
un’opera che sarà realizzata senza chiedere alcun tipo di contributo ai bardolinesi e che rappresenta un grande risultato raggiunto, una vera e propria priorità pre-
sente nel nostro programma elettorale». Secondo il primo cittadino, «ora la priorità sarà accompagnare la fase operativa con il massimo dialogo e la massima tra-
sparenza verso cittadini, attività economiche e categorie interessate». «Il nuovo collettore del Garda è un’opera strategica per il futuro del lago, delle comunità che 
vi si affacciano e anche dell’entroterra – sottolinea Angelo Cresco, presidente di AGS –. Questo intervento consentirà di accrescere la tutela ambientale del nostro 
lago attraverso un’infrastruttura di collettamento moderna ed efficiente, capace di garantire sicurezza e sostenibilità per molti anni. Come avvenuto per gli altri 
stralci esecutivi, anche a Bardolino i cantieri saranno gestiti con la massima attenzione, limitando i disagi per cittadini, imprese e operatori turistici. Consapevoli 
dell’importanza di questa aspetto, i lavori saranno eseguiti nei mesi invernali, cioè nel periodo di bassa stagione per le attività economiche». 
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Visitare il Museo Territoriale del Garda, il 
Castello Scaligero di Valeggio sul Mincio, il 
Museo dell'Olio Turri e il Sisan di Cisano, 
l'Orto Botanico di Novezzina sul Monte 
Baldo, l'Ossario di Custoza o i musei dedi-
cati alla storia e alle tradizioni del lago uti-
lizzando un unico sistema integrato tra ser-
vizi turistici e trasporto pubblico. È questo 
l'obiettivo della Garda Veneto Guest Card, il 
nuovo progetto promosso da Destination 
Verona & Garda Foundation e sviluppato in 
sinergia con ATV, presentato lunedì 22 giu-
gno nella sede della Camera di Commercio 
di Verona dal presidente della Fondazione 
Paolo Artelio, dall'amministratore delegato 
di ATV Massimo Bettarello e dal presidente 
di Federalberghi Garda Veneto Ivan De 
Beni. Un’azione finanziata dal Bando per 
l’evoluzione delle destinazioni turistiche 
venete in ‘Smart Tourism Destination’, che 
rientra nell’ambito dell’iniziativa ‘integra-
zioni con la Veneto, the Land of Venice 
Card’, strumento che integra servizi, prodot-

ti ed agevolazioni delle diverse card di desti-
nazione esistenti per favorire l’organizzazio-
ne e gestione dell’offerta turistica regionale 
tramite l’integrazione nativa alla piattaforma 
di Destination Management System (DMS 
Veneto). La nuova card nasce per mettere in 
connessione attrazioni culturali, musei, per-
corsi naturalistici ed eccellenze dell'entroter-
ra con la rete di trasporto pubblico del terri-
torio, trasformando autobus e collegamenti 
locali in uno strumento di scoperta turistica. 
La Garda Veneto Guest Card sarà disponibi-
le nelle formule da 3 e 7 giorni e consentirà 
di accedere a una serie di servizi e attrazioni 
attraverso un unico pass digitale. Il sistema è 
stato progettato per integrarsi efficacemente 
con l'offerta di mobilità dell’Azienda Tra-
sporti Verona. Il ventaglio di sconti già 
offerti dai pass ATV viene integrato nella 
Guest Card, ampliando l’appetibilità della 
stessa grazie ai vantaggi offerti su alcuni ser-
vizi strategici per la destinazione, tra cui la 
Funivia del Monte Baldo, le principali tratte 
Navigarda e altre esperienze legate alla sco-
perta del territorio. 

IL NUOVO PROGETTO. La collaborazione tra Destination Verona e ATV 

Garda guest card

La card sarà inizialmente acquistabile online attraverso i canali di Destination Verona 
& Garda Foundation e presso gli uffici IAT gestiti direttamente dalla Fondazione, con 
l'obiettivo di estendere progressivamente la distribuzione all'intera rete territoriale. Com-
pletamente digitale e basata su QR Code, la Garda Veneto Guest Card si inserisce nel 
percorso di sviluppo della Smart Tourism Destination promosso da DVG e rappresenta 
un nuovo passo verso un modello turistico più sostenibile, accessibile e integrato, capa-
ce di creare opportunità per visitatori, operatori e comunità locali.

 

BCC VALPOLICELLA BENACO 
Ferrari va in pensione e racconta la ‘sua’ banca 

 

In questi giorni il Preposto della Filia-
le di Marano di Bcc Valpolicella Bena-
co, Claudio Ferrari, va in pensione 
dopo 40 anni di impegno in Banca. 
All’epoca dell’assunzione la Banca si 
chiamava Cassa Rurale ed Artigiana di 
Marano di Valpolicella ed era compo-
sta dal Direttore, Vice Direttore, Capo 
Ufficio e da un cassiere. Dopo aver 
lavorato prima come cassiere, poi nel 
back office seguendo principalmente il 
comparto Finanza, nel 2006 diventa 
Preposto della Filiale.  
Claudio, cosa significava Cassa 
rurale e perché era diversa? 
«La Banca si è da subito inserita 
molto bene nel tessuto territoriale, in primis perché sono stati gli abi-
tanti stessi (soprattutto artigiani e agricoltori) a volerne la presenza, 
sottoscrivendo le azioni necessarie per raggiungere il Capitale Sociale 
necessario alla nascita, poi anche per comodità in quanto Cassa di 
Risparmio e Banca Popolare erano ubicate a San Pietro In cariano, per 
cui un po’ scomode da raggiungere. Questo ci ha agevolato. Ma, a mio 
avviso, ciò che ci distingue da sempre è un approccio orientato al ter-
ritorio e un ambiente familiare, basato sulla vicinanza e sulla cono-
scenza diretta dei nostri clienti e soci, che sono messi al centro».  
Negli anni ha riscontrato un aumento della fiducia nella BCC? 
«Direi proprio di si, la nostra forza è data dall’essere Banca del territorio. 
Siamo ovviamente in primis una Banca ma allo stesso tempo operiamo per 
perseguire il benessere anche sociale e culturale delle nostre Comunità. Una 
parte dell’utile della Banca, infatti, è destinato alla beneficenza, ovvero al 
sostegno di associazioni che organizzano attività sociali, culturali, sportive, 
di istituti scolastici, di enti locali. Siamo diventati un punto di riferimento e 
io mi sono sentito parte di questo sistema positivo».  
Dopo 40 anni di lavoro in questa realtà, cosa si porta a casa? 
«La Banca mi ha dato tantissimo e personalmente mi ha dato molte 
soddisfazioni. L’ambiente di lavoro, il rapporto con i colleghi e quello 
con i clienti è stato unico. Ho avuto diversi momenti in cui mi sono 
sentito gratificato, dal punto di vista lavorativo mi è stato dato un ruolo 
che mi auguravo di raggiungere, dal punto di vista relazionale è suc-
cesso che alcuni clienti, solo per motivi di condizioni più favorevoli 
rispetto alle nostre, scegliessero un altro Istituto, ma dopo pochi anni 
sono ritornati perché non avevano la collaborazione che trovavano da 
noi. Alcuni clienti mi hanno confidato che quando a casa escono per 
venire in Banca avvisano i famigliari dicendo “vado da Claudio” per 
cui veramente l’approccio è dato si dal lato “affari” ma molto anche dal 
lato umano. Ho avuto la fortuna in questi 40 anni di lavorare con per-
sone umanamente e professionalmente impareggiabili dalla Direzione 
ai colleghi, tutte per me importanti nei loro rispettivi ruoli; anche con i 
colleghi che adesso sono in pensione siamo ancora in contatto».  
Un augurio per l’anniversario e per il futuro della banca 
«40 anni è un grande traguardo, il mio augurio è che la Bcc continui la 
sua mission adattandosi ai cambiamenti come è sempre riuscita a fare». 

 

IL TULIPANO DI NAOLE 
 

Anche quest’anno il Tulipano mon-
tano è fiorito nei pascoli di malga 
Naole di Caprino. Il CTG Monte 
Baldo da due anni aveva predisposto 
una adeguata recinzione con rete 
elettrificata di circa 160 metri qua-
drati di cotico erboso dove il Tulipa-
no montano fiorisce per salvarne la 
presenza difendendolo non solo dai 
cinghiali ma anche dal calpestio 
delle mucche. Qust’anno quando ad 
inizio della primavera i volontari del 
CTG sono saliti a Naole, la recinzio-
ne e la batteria non c’erano più, 
rubati, ma il tulipano continuava a 
fiorire lo stesso. Questo tulipano, 
presente in poche centinaia di esem-
plari è minacciato nella sua esisten-

za. In Veneto è 
presente solo 
sul Monte 
Baldo nella 
zona di Naole 
a 1600 metri 
di quota sul 
bordo di una 
dolina vicina 
ai ruderi della 
casara di 

Naole. Per il futuro si pensa a qual-
che altra forma di tutela. M.D. 

Servizi di 
Silvia Accordini
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Lo Sportello Antiusura del Comune 
di Verona nelle scorse settimane ha 
presentato il quadro aggiornato del 
fenomeno sul territorio veronese. I 
dati elaborati dalla Fondazione 
Isscon e contenuti nella Relazione 
sul settore dei giochi pubblici 2025 – 
presentata dal Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze – fotografano un 
fenomeno in crescita costante sul 
territorio veronese. Nel 2025 il gio-
cato complessivo nel comune di 
Verona ha raggiunto 534,7 milioni di 
euro, in aumento rispetto ai 531,8 
milioni registrati nel 2024. Di questi, 
286,3 milioni (il 53,5%) provengono 
dal canale fisico – sale giochi, slot 
machine, ricevitorie – mentre 248,4 
milioni (il 46,5%) dal gioco online. 
A livello provinciale il dato sale a 
1,95 miliardi di euro, con una 
sostanziale parità tra fisico (980,4 
milioni, 50,3%) e online (969,6 
milioni, 49,7%). «Il giocato com-
plessivo nel comune di Verona è pari 
a una volta e mezza la spesa corren-

te del bilancio del Comune. Abbia-
mo registrato - spiega l’assessore al 
Bilancio Michele Bertucco - una 
crescita fortissima a Verona, in pro-
vincia e in tutta Italia. Ma ciò che ci 
preoccupa di più è il tema del 
sovraindebitamento: un fenomeno 
che porta famiglie a trovarsi sul 
lastrico, costrette a rivolgersi ai 
Comuni attraverso i servizi sociali. 
Va seguito e contrastato, perché sta 
rovinando persone e famiglie e 
genera conflitti sociali, come testi-
moniano anche le cronache. I casi 

seguiti dallo Sportello sono proba-
bilmente solo la punta dell’iceberg: 
il fenomeno è ancora poco conosciu-
to». Un elemento distintivo del terri-
torio veronese rispetto alla tendenza 
nazionale è la prevalenza del canale 
fisico: in Italia il gioco online supera 
già il 61% del totale, mentre a Vero-
na – sia a livello comunale che pro-
vinciale – il gioco in presenza si 
mantiene ancora sopra il 50%. Il 
divario si sta tuttavia riducendo pro-
gressivamente, in linea con la dire-
zione nazionale. Silvia Accordini

IL FENOMENO. Lo sportello antiusura del Comune di Verona presenta il quadro aggiornato 

Il gioco d’azzardo

Il IV Rapporto annuale sul sovraindebitamento 2025 stima in oltre 7 milioni le persone in Italia che affrontano situa-
zioni di sovraindebitamento, di cui circa 1 milione in crisi economica cronica. Il 62% delle istanze depositate presso gli 
Organismi di Composizione della Crisi (OCC) proviene da consumatori, il 38% da imprese minori, ditte individuali ed 
ex imprenditori. Le domande dei consumatori sono cresciute del 22%, mentre quelle dei piccoli imprenditori sono cala-
te del 9%. Ciò che colpisce maggiormente è la rinuncia: la metà di chi avrebbe diritto alle procedure di liberazione dai 
debiti non tutela i propri diritti. Un dato che riflette la complessità del sistema italiano, che gestisce appena 7.500 pra-
tiche l’anno contro le 100.000 della Germania. Nei Paesi che adottano il principio del ‘Fresh Start’ – Germania, Austria, 
Regno Unito, Stati Uniti – il percorso è semplice, spesso gratuito, e porta all’esdebitazione in circa 12 mesi. In Italia, 
tempi incerti e procedure complesse rischiano di trasformare uno strumento di salvezza in un percorso a ostacoli.

 

MALCESINE 
La Madonna con Bambino torna a casa 
 

La Madonna con Bambi-
no di Malcesine è torna-
ta a casa. Lo storico rilie-
vo policromo attribuito 
alla bottega di Donatello, 
oggetto di devozione per 
tutta la cittadinanza, è 
ora esposto nella Biblio-
teca comunale. Dopo un 
lungo percorso di studi, 
restauri e approfondi-
menti storico-artistici, 
l'opera trova così una 
sede stabile. La scultura 
appartiene alla serie 
delle cosiddette ‘Madonne Verona’, della quale oggi 
sono conosciuti solo circa trenta esemplari conser-
vati in Italia e all'estero, realizzati in materiali diver-
si come stucco, cartapesta, terracotta e gesso. L'in-
venzione del modello è ricondotta a Donatello 
durante il suo soggiorno padovano, tra il 1443 e il 
1453, mentre le analisi svolte in occasione del 
restauro hanno confermato la riconducibilità del-
l'esemplare di Malcesine alla scuola donatelliana. 
Secondo gli studi condotti, l'opera sarebbe stata 
commissionata nella seconda metà del Quattrocento 
da Alessandro Miniscalchi per il Palazzo dei Capita-
ni, acquistato dalla famiglia nel 1473. La Madonna 
con Bambino rimase custodita nel palazzo anche 
durante il periodo della dominazione veneziana e dei 
Capitani del Lago. La sua presenza viene documen-
tata per la prima volta nell'inventario del 1854, quan-
do è descritta all'interno della nicchia dell'androne 
del palazzo comunale. Nel 1928 il rilievo venne tra-
sferito al piano superiore e sottoposto a un primo 
importante intervento di restauro da parte di Raffael-
lo Brenzoni. La Madonna con Bambino è visitabile 
gratuitamente negli orari di apertura della Biblioteca 
comunale di Malcesine, dal lunedì al venerdì, dalle 
9:30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30.

 

DOLCE’. Il nuovo punto vendita della cantina Valdadige 
 

E’ stato inaugurato nella 
mattinata di sabato 6 
giugno in via del Casal 
1 a Dolcè con un incon-
tro di convivialità e 
festa, che ha visto una 
grande partecipazione 
di invitati, il nuovo 
punto vendita della 
Cantina Valdadige di 
Rivalta. L’evento si è 
svolto a margine della 
giornata inaugurale 
della manifestazione 
‘Storia e Sapori’. Pre-
senti al taglio del nastro 
numerose autorità e rappresentanti delle istituzioni, tra cui: il sindaco di Dolcè, 
Renato Comerlati, e quello di Brentino Belluno. Massimo Zanga; il parlamen-
tare, on. Ciro Maschio, presidente della Commissione giustizia della Camera 
dei deputati, l’assessore regionale ai Trasporti e alla Mobilità del Veneto, Diego 
Ruzza, la consigliera regionale del Veneto, Anna Leso e il consigliere della Pro-
vincia di Verona Alberto Mazzurana, in rappresentanza del presidente della stes-
sa. Si tratta del secondo esercizio commerciale di questo tipo presente in zona, 
che ha aperto i battenti usufruendo dei locali di proprietà contando sulla gestio-
ne affidata  a persone di fiducia. «La soddisfazione per il successo di questa 
giornata è grande - commenta il presidente della Cantina Valdadige, Tiberio 
Veronesi -. Sono rimasto veramente colpito dalla convinta partecipazione delle 
autorità, davvero numerosa e ai massimi livelli. Speriamo che il risultato odier-
no sia di buon auspicio per il futuro. Mi preme sottolineare anche la bella siner-
gia sviluppata, in questa circostanza, con il Comune di Dolcè e la manifestazio-
ne ‘Storia e Sapori’ perché il nostro obiettivo è il territorio: qui viviamo e dob-
biamo preservarlo e valorizzarlo al massimo per consegnarlo integro alle future 
generazioni». La vocazione alla riscoperta delle radici culturali e vitivinicole da 
parte della storica cooperativa agricola fondata nel 1957, situata nel Comune di 
Brentino Belluno, ha portato anche alla produzione di un libro e allo sviluppo 
di una vocazione sempre più convinta alla sostenibilità ambientale. «Questo 
sforzo – aggiunge Veronesi - ha portato alla nascita di due nuovi vini a basso 
grado alcolico: uno bianco e un rosato, che hanno testimoniato un salto di qua-
lità nell’attenzione all’ambiente. Infatti sono stati il frutto di una diversa  colti-
vazione della vite, cercando  di diminuire considerevolmente l’impiego di  
pesticidi, per ridurre così l’impatto delle nostre produzioni vitivinicole  sul ter-
ritorio circostante». Maurizio Pedrini
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E’ tutto pronto per la 5ª edizione di 
Chiara volley, il memorial intitolato 
a Chiara Ugolini. L’ormai tradizio-
nale torneo di green volley 4x4 
misto, patrocinato dal comune di 
Fumane, sarà ospitato sabato 1 ago-
sto dagli impianti sportivi fumanesi 
di via della Valle 23. L’evento, aper-
to a tutti, proporrà una giornata in 
ricordo di Chiara all’insegna della 
pallavolo, lo sport che lei tanto 
amava. Non mancherà una fornita 
area ristoro con food a cura della 
Pro loco di Fumane e beverage by 
The Drink Factory. In serata ad 
allietare l’evento sarà la buona 
musica di The Royals alle 19.30 e dj 
Alfo dalle 21.30. Naturalmente 
tutto questo con lo sguardo rivolto 
alla solidarietà: ‘Chiara Volley’, 
nato dall’iniziativa delle amiche e 
compagne di squadra di chiara, ha 

un legame speciale, di scambio e 
sostegno reciproci con CADMI 
(Casa delle Donne maltrattate). Una 
realtà con cui Chiara Volley, attra-
verso il ‘fondo per lo Studio e la 
formazione Chiara Ugolini’, colla-
bora contribuendo a sostenere la 
formazione di alcune donne che in 
CADMI stanno seguendo percorsi 
di uscita dalla violenza. Il fondo è 
aperto alla donazione di chiunque lo 
desideri, con l’obiettivo di fornire 
nuove occasioni di libertà alle 
donne, e di ricordare Chiara Ugoli-
ni con un gesto concreto che può 
fare la differenza. Ogni anno, 
CADMI sostiene diversi corsi pro-
fessionalizzanti o universitari, che 
permettano alle donne di costruire 
competenze, approfondire cono-
scenze, aggiornare i loro curriculum 
e definire così profili interessanti 
per il mercato del lavoro (per infor-
mazioni: https://cadmi.org). Ma il 
Memorial 2026 sosterrà anche 
un’altra preziosa realtà del territo-

rio: è l’associazione A.C.I.S.J.F. 
Protezione della Giovane che opera 
sul territorio veronese accogliendo 
e sostenendo donne che desiderano 
ricostruire la propria vita lontano da 
situazioni di violenza e disagio: i 
proventi della quinta edizione 
saranno destinati a sostenere il ser-
vizio di accoglienza e di ascolto, 
appoggio materiale e morale e per-
corsi personalizzati che Protezione 
della Giovane Verona offre a tutte le 
donne, sole o con figli piccoli, che, 
lontane dal proprio ambiente fami-
liare e prive di riferimenti, vengono 
indirizzate dai servizi sociali della 
nostra o di altre città all’associazio-
ne scaligera. Di provenienze molto 
diverse, queste donne sono accomu-
nate dalla sofferenza di essere vitti-
me di violenze domestiche o di mal-
trattamenti, di tratta di esseri umani 
o della perdita del lavoro o della 
casa (per ulteriori informazioni: 
https://www.protezionedellagiova-
ne-acisjfverona.it). 

IN MEMORIA DI CHIARA UGOLINI. La quinta edizione del torneo si terrà l’1 agosto a Fumane 

Memorial Chiara Volley 
Servizi di 
Silvia Accordini

BUSSOLENGO-A PLACE TO BE 
VILLA GABANEL 

 
Un giardino con piscina aperto alla comunità per 
chi vuole vivere qualche ora fuori dal traffico o 
sostare per uno spuntino durante un bicitour verso 
il lago; ma anche uno spazio attrezzato nel verde 
da affittare per una festa, o per dare appuntamen-
to agli amici, fare un bagno in piscina con aperiti-
vo finale. Insomma, come si legge all’entrata della 
villa Gabanel di Bussolengo sottratta alla mafia e 
riportata a vita nuova dalla cooperativa Hermete, 
‘a place to be’, un luogo dove stare in pace con se 
stessi e con gli altri. Concessa in gestione dal-
l’amministrazione comunale di Bussolengo in 
questa struttura gli educatori di Hermete hanno 
fatto confluire le attività formative per cui giovani 
che vivono un periodo di particolare vulnerabilità 
o vogliono provarsi con progetti alternativi alla 
scuola, vengono coinvolti in attività di accoglien-
za, cura del verde, interventi di manutenzione nel-
l’ostello, servizio di ristorazione. Tranne il lunedì, 
il bar di Villa Gabanel è aperto dalle 9 alle 21 con 
la possibilità di cenare (dalle 18), e nel weekend 
anche pranzare (12-15). Naturalmente sono pasti 
veloci preparati dai giovani del progetto ‘QB - 
Quanto Basta’ guidati da un esperto. A richiesta il 
gruppo ‘qb’ è a disposizione per organizzare pic-
coli catering, pranzi aziendali o buffet in feste. 
L’intero ricavato viene reinvestito in progetti dedi-
cati ai giovani. Attraverso il sito www.bikeho-
stel.it è possibile prenotare un tuffo in piscina o 
organizzare un tour in bicicletta facendo visita ad 
alcune realtà sociali e produttive (miele, confettu-
re, vino ecc) con cui la coop. Hermete ha stretto 
un’alleanza. 

LAZISE. 50 coppie di rondini ‘soggiornano’ a Le Greghe  

«Abbiamo scoperto i nidi quasi per caso, e ci siamo resi conto di avere tra le 
mani qualcosa di raro. Cinquanta coppie di rondini hanno attraversato il Sahara 
e il Mediterraneo e hanno scelto Le Greghe. Non intendiamo deluderli». Sono 
queste le parole che giungono da Le Greghe di Lazise. E’ da qui infatti che giun-
ge una bella notizia: cinquanta coppie di rondini — appartenenti alla specie nota 
come balestruccio (Delichon urbicum) — hanno scelto per la prima volta di nidi-
ficare presso la struttura Le Greghe. Un evento naturalistico di rilievo per il ter-
ritorio gardesano, e primo segnale di un impegno concreto per la tutela della bio-
diversità locale. E’ accaduto nella primavera 2026. I nidi — chiusi a mezza sfera, 
costruiti con fango e saliva attaccati ai cornicioni secondo l'istinto millenario 
della specie — sono stati costruiti dai balestrucci che hanno scelto questo luogo 
autonomamente, seguendo criteri biologici precisi: la ricchezza di insetti pro-
dotta dall'ecosistema lacustre, l'idoneità delle strutture architettoniche, la qualità 
dell'aria e l'assenza di disturbo. La loro presenza è, nei fatti, una certificazione 
ambientale spontanea. La nidificazione delle rondini a Le Greghe è un segnale 
che questo patrimonio naturale è vivo e che alcune realtà del territorio lo stanno custodendo con attenzione. I bale-
strucci sono specie bioindicatrici: la scienza li utilizza per misurare la salute di un ambiente. Le loro popolazioni 
europee sono in calo significativo negli ultimi decenni, a causa della perdita di superfici di nidificazione adatte, 
della riduzione degli insetti per pesticidi e dei cambiamenti climatici. Trovarne cinquanta coppie concentrate in un 
unico sito, in modo spontaneo, è un dato che merita attenzione. Le Greghe avvierà un programma di osservazio-
ne naturalistica per gli ospiti, in connessione con la ricchezza ornitica del Lago del Frassino e della sponda garde-
sana. L'iniziativa sarà sviluppata in collaborazione con Alessandro Sartori e con le associazioni ornitologiche del 
territorio veneto. 
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POLIZIA DI STATO E AIRBNB. Rinnovata la collaborazione per aiutare i viaggiatori italiani nel prenotare le vacanze in modo sicuro 

Prenotazioni estive & truffe online
Una collaborazione per aiutare i viag-
giatori italiani a prenotare le vacanze 
online in modo sicuro, lanciando una 
campagna di sensibilizzazione contro le 
truffe digitali: è quanto hanno rinnovato 
nelle scorse settimane Airbnb e Polizia 
di Stato. Molteplici sono le tipologie di 
raggiri: una delle truffe più diffuse è 
quella della ‘casa fantasma’. L'alloggio 
viene pubblicizzato con immagini 
accattivanti e prezzi competitivi, spesso 
sottratti da annunci legittimi e riutilizza-
ti per ingannare le vittime. Una volta 
raggiunta la destinazione, la struttura si 
rivela inesistente, irraggiungibile, diver-
sa da quanto promesso o occupata da 
altri ospiti, anch’essi truffati con la stes-
sa inserzione. In altri casi il danno 
emerge ancora prima: dopo il pagamen-
to dell’acconto, il presunto host smette 
di rispondere, lasciando il viaggiatore 
senza alloggio e senza rimborso. A ciò 
si aggiunge l'impatto crescente dell'in-
telligenza artificiale, che ha trasformato 
il profilo del truffatore digitale: se un 

tempo un annuncio fraudolento si rico-
nosceva per errori grammaticali o foto 
di bassa qualità, oggi i criminali dispon-
gono di strumenti generativi capaci di 
produrre testi in italiano corretto, imma-
gini sintetiche di interni inesistenti e siti 
web clonati con grafica pressoché indi-
stinguibile dagli originali. Più recente-
mente si sono diffusi anche video deep-
fake con host apparentemente reali che 
presentano la proprietà, rendendo quasi 
impossibile per l’utente medio distin-
guere il falso dell'autentico senza stru-
menti adeguati. A sorpresa, a essere 
maggiormente colpiti sono soprattutto i 
giovani tra i 18 e i 24 anni — la fascia 
anagrafica tendenzialmente più disin-
volta nell’uso degli strumenti digitali — 
probabilmente proprio perché abituati a 
muoversi velocemente online e meno 
inclini a verificare ogni passaggio del 
processo di acquisto. Al contrario, il 
segmento più attento risulta quello dei 
viaggiatori over 65, con meno del 5% 
coinvolto in episodi di frode: una per-

centuale che suggerisce maggiore cau-
tela e tendenza a preferire canali di pre-
notazione tradizionali o a chiedere sup-
porto prima di procedere. Il rischio, 
inoltre, non riguarda un solo canale: non 
esistono tipologie di strutture o canali di 
prenotazione che siano in assoluto 
immuni dal fenomeno. Le frodi si regi-
strano tanto sui grandi portali quanto sui 
social media, con offerte ‘esclusive’ 
fuori dai circuiti ufficiali — che sono 
proprio quelle da cui difendersi con 
maggiore attenzione. «La raccomanda-
zione è di fare della prudenza un'abitu-
dine. I segnali di una truffa sono quasi 
sempre gli stessi: prezzo troppo basso, 
host che preme per chiudere in fretta, 
pagamento fuori piattaforma. Davanti a 
questi campanelli d'allarme, la scelta 
giusta è una sola: fermarsi, interrompe-
re la transazione e prendersi quei pochi 
minuti necessari per fare ulteriori verifi-
che» - ha affermato Ivano Gabrielli il 
direttore della Polizia Postale e per la 
sicurezza cibernetica.

 

L’IDENTIKIT DEL TRUFFATORE: COME RICONOSCERLO 
 

Dice di essere all’estero. I truffatori tendono a dichiarare di vivere fuori Italia così da giustificare la richiesta di un bonifico internazionale. 
Troppo professionale. Chi vi sottopone in fretta proposte di contratto e documentazione sembra essere un professionista solo in apparenza: molto spesso si tratta di 
un tentativo di rubare dati personali, magari chiedendo una copia del documento d'identità, anche se l’utente ha chiesto solo qualche informazione iniziale. 
Chiede un pagamento anticipato. In questo caso ci si potrebbe trovare davanti alla richiesta di un bonifico bancario a titolo di acconto. Airbnb non gestisce né le 
prenotazioni né  i pagamenti per gli alloggi non presenti sulla sua piattaforma e in nessun caso richiede pagamenti tramite bonifico. 
Sempre di corsa. Un’altra caratteristica di questi personaggi è l’insistenza per ottenere una risposta rapida, anche entro  24 ore, magari affermando di avere altre 
richieste per l’immobile.  
Tira in ballo Airbnb. Per far sentire al sicuro le potenziali vittime, i truffatori potrebbero dichiarare di essere associati a un'azienda come Airbnb. I siti web di terze 
parti non hanno niente a che vedere con la piattaforma. 

1. Verifica sempre l'URL del sito che 
stai visitando. Che tu stia navigando 
da computer o smartphone, assicurati 
di essere sul sito ufficiale della piatta-
forma. In caso di dubbio, digita l’in-
dirizzo nel browser e inizia la ricerca 
dalla home page. 
2. Non cliccare su link inaspettati. 
Attenzione anche ai messaggi che 
arrivano prima o durante la ricerca: 
link inaspettati ricevuti via SMS, 
email o social media possono riman-
dare a siti clonati, graficamente iden-
tici agli originali ma progettati per 
sottrarre credenziali o dati di paga-
mento.  
3. Diffida delle offerte troppo vantag-
giose o dei depositi elevati.  
4. Non pagare mai con bonifico bancario diretto. Airbnb non prevede paga-
menti tramite bonifico. I metodi accettati includono carte di credito, PayPal, 
Google Pay, Apple Pay e Postepay. Se qualcuno ti chiede un trasferimento 
bancario per ‘bloccare’ la prenotazione, si tratta quasi certamente di una 
frode. 
5. Prenota, paga e comunica solo sulla piattaforma. Le prenotazioni devono 
sempre essere effettuate e pagate tramite la piattaforma ufficiale per benefi-
ciare delle garanzie e delle politiche di rimborso di Airbnb, inclusa la prote-
zione AirCover. Se qualcuno ti chiede di spostarti al di fuori della piattafor-
ma, segnalalo immediatamente. Un caso particolare da tenere a mente riguar-
da gli host che, nel corso della comunicazione sulla piattaforma, propongono 
di spostarsi su canali esterni — WhatsApp, email personale o altri strumenti 
di messaggistica — con la promessa di uno sconto riservato a chi paga diret-
tamente, aggirando le commissioni del portale. Si tratta di una delle tecniche 
più collaudate. 
6. Leggi le recensioni e il profilo dell'host. Prima di confermare una prenota-
zione, controlla attentamente le valutazioni e i commenti lasciati da altri ospi-
ti.  
7. Segnala subito qualsiasi anomalia. Se sospetti di essere stato vittima di una 
truffa, contatta immediatamente la tua banca — che potrebbe essere in grado 
di recuperare le somme — e denuncia l’accaduto alle autorità competenti. 
Puoi segnalare siti di phishing o email sospette anche ad Airbnb qui. Nel 
2024, il team di Airbnb ha individuato e neutralizzato oltre 3.200 domini di 
phishing di terze parti a livello globale. 

SETTE CONSIGLI PER PRENOTARE LE VACANZE IN SICUREZZA



ATTUALITÀL’ALTRO GIORNALE Luglio 2026 9
DIGITALIZZAZIONE E CERVELLI IPER-RESPONSIVI. Focus su uno dei nuovi termini coniati per descrivere i ‘cervelli del giorno d’oggi’ 

Il fenomeno del ‘popcorn brain’ 
 
 
L'espressione ‘Popcorn Brain’ 
(letteralmente ‘cervello pop-
corn") evoca un'immagine 
molto vivida: i nostri pensieri 
che saltano da un argomento 
all'altro in modo rapido, caotico 
e imprevedibile, esattamente 
come i chicchi di mais che scop-
piano in una padella rovente. 
Ma da dove nasce questa defini-
zione? Il termine è stato coniato 
nel 2011 da David Levy, ricer-
catore presso l'Università di 
Washington. Levy usò questa 
metafora per descrivere uno 

stato mentale in cui il cervello è 
talmente abituato alla stimola-
zione costante e al multitasking 
elettronico che la vita offline, 
con i suoi ritmi più lenti e natu-
rali, appare improvvisamente 
noiosa, statica e poco interes-
sante. Sebbene il concetto abbia 
più di un decennio, è tornato 
prepotentemente alla ribalta 
oggi, diventando virale su piat-
taforme come TikTok, per 
descrivere perfettamente la con-
dizione psicologica dell'era 
dello scrolling infinito. Non si 
tratta di una diagnosi medica o 
clinica, ma di una condizione 

funzionale: il Popcorn Brain 
rappresenta l'adattamento della 
nostra mente a un ambiente 
digitale frenetico, dove l'atten-
zione viene frammentata in 
micro-istanti, rendendo difficile, 
se non impossibile, il cosiddetto 
‘deep work’ o la lettura appro-
fondita. Le neuroscienze ci 
offrono una spiegazione chimi-
ca e strutturale di ciò che accade 
quando scorriamo il feed di 
Instagram o TikTok. Il protago-
nista indiscusso è la dopamina, 
un neurotrasmettitore legato al 
sistema di ricompensa e motiva-
zione.

Le piattaforme social sono progettate 
per funzionare come slot machine. 
Ogni volta che trasciniamo il dito sullo 
schermo per aggiornare il feed (azione 
nota come ‘pull-to-refresh’), il nostro 
cervello sperimenta un'anticipazione. 
Non sappiamo cosa vedremo: un video 
divertente? Una notizia scioccante? Un 
like alla nostra foto? Questa incertezza 
crea una ricompensa variabile. Quando 
troviamo qualcosa che ci piace, il 
nucleo accumbens rilascia una scarica 
di dopamina, dandoci una sensazione 
di piacere effimero ma intenso. Questo 
meccanismo crea un loop di dipendenza: il cervello impara a cercare 
costantemente quella scarica rapida, abituandosi a ritmi frenetici. Di con-
seguenza, le attività che richiedono una ricompensa ritardata o un impe-
gno prolungato (come studiare, lavorare a un progetto complesso o sem-
plicemente conversare senza interruzioni) diventano chimicamente meno 
appaganti. Ricordiamo, inoltre, che il cervello è un organo plastico: si 
modifica in base all'uso che ne facciamo. Se passiamo ore ogni giorno a 
scorrere contenuti di 15 secondi, stiamo letteralmente allenando il cer-
vello alla distrazione. I percorsi neurali deputati al cambio rapido di atten-
zione si rafforzano, mentre quelli responsabili della concentrazione pro-
fonda e prolungata si indeboliscono per il mancato utilizzo. È come se 
allenassimo solo i muscoli per lo scatto veloce, perdendo completamen-
te la resistenza per la maratona.

IL LOOP DELLA DOPAMINA  
E LA RICOMPENSA VARIABILE

 

SINTOMI DEL POPCORN BRAIN. COME CAPIRE SE NE SOFFRI 
 

Come distinguere una normale giornata storta dal fenomeno del cervello popcorn? Ecco 
i campanelli d'allarme più comuni che indicano un sovraccarico cognitivo da ipercon-
nessione: 
Difficoltà di concentrazione e lettura: inizi a leggere un articolo o un libro, ma i tuoi 
occhi scorrono le righe senza assorbire il contenuto, costringendoti a ricominciare più 
volte. Ansia da inattività, che spesso porta a impulsività nel controllare i propri smar-
tphone, le e-mail o i social media. Si prova un senso di disagio o irrequietezza se non si 
ha il telefono in mano nei momenti morti (in fila, in ascensore, al semaforo). 
Brain Fog (Nebbia mentale): ti senti perennemente stanco mentalmente, confuso e hai 
difficoltà a prendere decisioni semplici. 
Multitasking compulsivo: non riesci a guardare la TV senza contemporaneamente scor-
rere i social sullo smartphone (il cosiddetto ‘second screening’). 
Pazienza ridotta: ti irriti se una pagina web impiega più di due secondi a caricarsi o se 
un video è troppo lento nel raggiungere il punto saliente. 
Riduzione della motivazione, resistenza a iniziare o a portare a termine alcune azioni 

Difficoltà di memorizzazione di informazioni recenti o dettagli 
di azioni appena eseguite. Da notare che questa difficoltà di 
memoria è direttamente correlata alla mancanza di attenzione: se 
non presto attenzione, mancano le basi per poter memorizzare.  
Sensazione di sovraccarico mentale, confusione dovuta all'ecces-
so di informazioni; stanchezza generale, data dalla sovrastimola-
zione.  
Riduzione della qualità del sonno, difficoltà ad addormentarsi o 
interruzioni del sonno; questa difficoltà sarebbe associata alla sti-
molazione data dai dispositivi prima di andare a letto.  
Tendenza all'isolamento, all'automazione delle interazioni umane 
e diminuzione dell'interazione sociale faccia a faccia; si preferisce 
la comunicazione digitale invece dell'interazione personale.  

 LA SALUTE COGNITIVA DEI RAGAZZI    
Se per gli adulti il Popcorn Brain è un problema di ri-adattamento, per bambini e adolescenti il rischio riguarda lo sviluppo stesso. La salute cognitiva dei ragazzi è par-
ticolarmente vulnerabile perché la loro corteccia prefrontale — l'area responsabile del controllo degli impulsi, della pianificazione e della concentrazione — è ancora in 
fase di maturazione (processo che si completa intorno ai 25 anni). L'esposizione massiccia a stimoli rapidi e frammentati può interferire con la formazione delle sinapsi 
necessarie per l'attenzione sostenuta. Non si tratta necessariamente di sviluppare l'ADHD (che è un disturbo del neurosviluppo con basi genetiche e biologiche), ma di 
mimarne i sintomi attraverso abitudini digitali disfunzionali. Educare i più giovani a un uso consapevole e limitato degli schermi è quindi fondamentale per preservare le 
loro capacità future di apprendimento e regolazione emotiva. L'eccessivo tempo trascorso davanti allo schermo altererebbe anche i volumi di materia grigia e bianca nel 
cervello, aumenterebbe il rischio di disturbi mentali e comprometterebbe l'acquisizione della memoria e l'apprendimento, fattori noti di rischio per la demenza. Il Popcorn 
Brain non è una condanna irreversibile, ma un segnale che il nostro rapporto con la tecnologia è sbilanciato. Riconoscere il significato di questo fenomeno e agire con-
sapevolmente non significa demonizzare i social media, ma scegliere di usarli come strumenti e non come padroni della nostra attenzione. Rallentare, respirare e con-
centrarsi su una cosa alla volta è la vera rivoluzione per il benessere mentale nell'era digitale. 

Servizi di 
Anna Zenato
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Electra, società specializzata nella ricari-
ca ultraveloce dei veicoli elettrici, ha 
inaugurato nei giorni scorsi a Peschiera 
del Garda presso il Parco Commerciale 
ICS la prima stazione italiana da 1000 
kW, installando in Veneto l’hub più 
potente della regione e una delle infra-
strutture più avanzate oggi disponibili in 
Italia e in Europa. Durante l’evento inau-
gurale, realizzato in collaborazione con 
Porsche Club Registro Italiano E-
Motion, è stato possibile effettuare un 
test di ricarica con l'ultimo modello di 
Porsche elettrica, la Cayenne Turbo 
Electric, che in poco più di 10 minuti ha 
raggiunto l’80% di carica. L’intervento 
rappresenta un investimento strategico 
che rafforza il ruolo del territorio nello 
sviluppo della mobilità elettrica e intro-
duce in Italia una nuova generazione di 
infrastrutture ad alte prestazioni adatta a 
tutti i veicoli elettrici. Eugenio Sapora, 

General Manager Electra Italia, afferma: 
«L’inaugurazione della stazione di 
Peschiera del Garda segna una nuova 
frontiera della ricarica ultrarapida in Ita-
lia e un traguardo rilevante per l’azienda, 
che continua a innovare e a rinnovare 
l’infrastruttura del Paese. Con stazioni di 
questa potenza possiamo ridurre in modo 
concreto il divario percettivo rispetto al 
rifornimento tradizionale, avvicinando 
sempre di più l’esperienza di ricarica a 
quella del pieno di carburante». La sta-
zione è equipaggiata con le colonnine più 
potenti del mercato europeo ed è accessi-
bile a tutti i veicoli elettrici, dai modelli 
entry level fino ai più recenti, garantendo 
un’esperienza di ricarica universale. 
All’interno dell’hub sono disponibili 4 
colonnine (8 punti di ricarica) fino a 600 
kW e 2 colonnine (4 punti di ricarica) 
fino a 300 kW. Il pricing resta allineato 
alle altre stazioni Electra, indipendente-
mente dalla potenza erogata, garantendo 
continuità e trasparenza su tutta la rete.

PESCHIERA. Inaugurata la stazione di ricarica più potente del Veneto 

Hub da primato
E’ operativo dal 19 giugno scorso il 
nuovo Servizio Bus Navetta Serale Gra-
tuito, un'importante iniziativa volta a 
connettere in modo capillare il capoluo-
go con le frazioni di Colà e Pacengo. Il 
servizio, completamente gratuito per 
residenti e turisti, proseguirà fino al 4 
ottobre, offrendo una concreta alternati-
va all'uso dell'auto privata durante le ore 
serali. Il progetto si distingue per un forte 
approccio all'ottimizzazione delle risorse 
pubbliche e all'innovazione tecnologica. 
Per lo svolgimento del servizio viene 
infatti impiegato un autobus da 20 posti. 
Inoltre, l'intero tragitto di circa un'ora è 
stato interamente mappato e integrato su 
Google Maps, permettendo agli utenti di 
verificare gli orari e di monitorare la 
posizione del mezzo in tempo reale sul 
proprio smartphone. La consultazione 
dei dettagli è ulteriormente facilitata 
dalla presenza di QR Code informativi 
posizionati presso i punti di sosta. «Que-
sto servizio – afferma l’assessore Enrico 
Olivieri, promotore dell’iniziativa - rap-
presenta un passo concreto e strategico 
verso una mobilità sempre più integrata e 
attenta alle esigenze del nostro territorio. 
Collegando Lazise, Colà e Pacengo in 
modo totalmente gratuito e con il sup-
porto delle tecnologie digitali in tempo 
reale, offriamo una risposta moderna e 
sostenibile alla gestione dei flussi serali. 
L'obiettivo è duplice: alleggerire la pres-
sione del traffico automobilistico nei 
nostri centri storici e garantire, al con-

tempo, la massima accessibilità a resi-
denti e ospiti per valorizzare ogni attività 
e attrazione delle nostre frazioni». Il per-
corso si snoda attraverso un circuito ad 
anello di 25 fermate strategiche (tra cui 
Piazza Pozzo e Via Malcanton a Colà, 
Piazzale Marengo a Pacengo e Porta San 
Zeno a Lazise), strutturato per garantire 
una copertura totale del territorio comu-
nale. La programmazione è suddivisa in 
due periodi per seguire l'andamento della 
stagione turistica: fino al 13 settembre: 6 
corse giornaliere con partenze per le ore 
17:00, 18:00, 19:00, 21:00, 22:00 e 
23:00. Dal 14 settembre al 4 ottobre: 4 
corse giornaliere pianificate per le ore 
17:00, 18:00, 19:00 e 21:00. I cittadini e 
i visitatori possono accedere istantanea-
mente al tracciamento in tempo reale e 
alle tabelle orarie inquadrando i QR 
Code presenti sui volantini ufficiali, sul 
sito del Comune e presso tutte le fermate 
contrassegnate. 

LAZISE. Il servizio bus gratuito proseguirà fino al 4 ottobre prossimo 

Navetta serale

IL GARDA FESTIVAL 2026 
 
Il Garda Festival – Lake Garda 
International Festival torna 
anche quest’anno con la sua 4ª 
edizione. Alcune tra le più sug-
gestive location UNESCO del 
Lago di Garda e della città di 
Verona fanno da cornice a un 
percorso artistico multidisci-
plinare che ospita le esibizioni 
di eccellenze affermate e gio-
vani talenti provenienti dai più importanti palcoscenici italiani e internaziona-
li. Nato nel 2023 per volontà del Fondo Niccolò Piccinni, sotto la direzione 
artistica di Maximilien Seren-Piccinni e con il sostegno di importanti istituzio-
ni nazionali, il Garda Festival si è affermato in breve tempo come uno degli 
appuntamenti più interessanti del panorama culturale nazionale. Un program-
ma pensato per un pubblico trasversale: dai professionisti agli appassionati, 
fino a chi desidera lasciarsi coinvolgere da grandi performance in luoghi stori-
ci di straordinaria bellezza selezionati tra Peschiera del Garda e Verona. In car-
tellone cinque appuntamenti tutti a ingresso libero fino a esaurimento dei posti 
disponibili. 
- Venerdì 24 luglio 2026, ore 21.15 - Teatro Estivo Caserma d'Artiglieria di 
Porta Verona – Peschiera del Garda - JACOPO TADDEI E FILIPPO FARI-
NELLI - SHAPING THE CURVE 
- Sabato 25 luglio 2026, ore 19.15 - Teatro Estivo Caserma d'Artiglieria di 
Porta Verona – Peschiera del Garda - DONATELLA RETTORE - SPLENDI-
DA-MENTE 
- Domenica 26 luglio 2026, ore 21.15 - Teatro Estivo Caserma d'Artiglieria di 
Porta Verona – Peschiera del Garda - I MUSICI PICCINNIANI - THE 
MOZART WUNDERKAMMER. In questa serata si esibiranno Filippo Passa-
rella e Irene Benciolini al violino; Davide Bravo alla viola e al violoncello 
Anna Benciolini. 
- Venerdì 31 luglio 2026, ore 21.15 - Chiesa di San Martino – Peschiera del 
Garda - VITTORIO BENAGLIA - VIOLA NOCTURNA 
- Sabato 1° agosto 2026, ore 21.15 - Conservatorio "Evaristo Felice Dall'Abaco" 
– Verona - 44° PREMIO PICCINNI - PIER LUIGI PIZZI ED ELENA MOȘUC 
La realizzazione del Festival è resa possibile, inoltre, grazie al sostegno di altri 
numerosi partner e istituzioni del territorio. Informazioni sul programma degli 
eventi: www.gardafestival.com

LAZISE. ‘Queen of the lake’ 
 
In occasione della celebrazione del Palio della Cuccagna del Cadenon, il Comune di 
Lazise porta nel cielo del lago uno spettacolo straordinario di droni luminosi: il pros-
simo 18 luglio alle ore 22.45 andrà in scena ‘Lazise: Queen of the Lake – Aerial Dro-
nes Show’, un evento unico realizzato grazie alla colla-
borazione con LuminousBees S.r.l., azienda specializza-
ta in spettacoli aerei con sciami di droni. L’evento, che 
promette di essere uno dei momenti clou dell’estate gar-
desana, vedrà uno sciame di droni illuminare il cielo con 
coreografie digitali, disegnando immagini e animazioni 
che esalteranno la bellezza di Lazise, la ‘Regina del 
Lago’. Uno spettacolo che si pone come alternativa eco-
logica e spettacolare ai tradizionali fuochi d’artificio, con 
un impatto visivo notevole e una sostenibilità ambientale 
senza precedenti. ‘Lazise: Queen of the Lake’ non sarà 
solo uno show, ma un'esperienza che unisce innovazione 
tecnologica e poesia visiva, per celebrare il territorio in 
una chiave completamente nuova e sostenibile.

LAZISE. Notturni Celesti 
 
Sono stati due serate di grande partecipazione e coinvolgimento quelle che hanno 
aperto Lazise Classica 2026, la nuova stagione concertistica estiva promossa da 
Accademia Amadeus con il sostegno del comune di Lazise. La rassegna, giunta alla 

sua prima edizione con il suggestivo titolo ‘Notturni Cele-
sti’, si è rivelata fin da subito un appuntamento atteso e 
apprezzato dalla cittadinanza e dal pubblico del territorio. 
Lazise Classica prosegue nei prossimi mesi con due nuovi 
appuntamenti, anch’essi ad ingresso libero: 28 luglio – 
Calici sotto le stelle - Lungolago Marconi, ore 21.00; 18 
agosto – Tramonti d’autore - Monumento commemorativo 
ai Caduti, ore 21.00. Gli artisti protagonisti di Lazise Clas-
sica sono interpreti di caratura internazionale, capaci di 
offrire esperienze musicali di altissimo livello in contesti 
unici e accessibili a tutti. La rassegna è stata pensata per 
avvicinare pubblici diversi alla musica classica, valoriz-
zando al tempo stesso i luoghi più belli del borgo lacustre. 
L’ingresso a tutti i concerti è libero e gratuito.
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Nei giorni 19, 20 e 21 giugno, l'as-
sociazione sportiva dilettantistica 
Le Sgalmare di Colà ha vissuto 
un'indimenticabile trasferta nella 
città di Rosenheim, in Baviera, nel-
l'ambito delle iniziative legate al 
gemellaggio tra le comunità di 
Lazise e Rosenheim. Un fine setti-
mana ricco di sport, cultura e 
momenti di condivisione che ha 
rafforzato i legami di amicizia tra i 
due paesi. Il gruppo delle Sgalmare 
— 54 sportivi partiti da Lazise il 19 
giugno - è stato accolto con grande 
calore dall'associazione sportiva 
PTSV di Rosenheim, che ha curato 
l'intera organizzazione del soggior-
no. Il programma ha preso il via 
con visite, momenti di incontro e 
attività sportive condivise tra i 

membri delle due associazioni. La 
mattinata di sabato è stata dedicata 
a una visita guidata della città di 
Rosenheim, organizzata dal PTSV 
in collaborazione con il Comune di 
Rosenheim, che ha offerto al grup-
po delle Sgalmare l'opportunità di 
scoprire la storia e le bellezze della 
vivace città bavarese. «La serata di 
sabato – raccontano dal gruppo - ha 
rappresentato il momento più signi-
ficativo sul piano istituzionale: 
presso la sede dell'associazione 
ospitante si è tenuta la cena ufficia-
le tra i due gruppi, impreziosita 
dalla presenza del secondo e terzo 
sindaco di Rosenheim, Herr Daniel 
Artmann e Frau Gabriele Leicht, 
che hanno portato i saluti ufficiali 
della città tedesca. In rappresentan-
za del comune di Lazise era presen-
te il Consigliere Comunale con 

delega al Gemellaggio, Mauro 
Campagnari. L'incontro è stato un 
momento di confronto istituzionale 
di grande valore, durante il quale 
sono stati ribaditi i principi del 
gemellaggio e l'importanza dello 
sport come strumento di aggrega-
zione, inclusione e collaborazione 
internazionale». La serata è stata 
anche l'occasione per ricordare con 
affetto il presidente Daniele Doriz-
zi, prematuramente scomparso l'an-
no scorso, figura cara a entrambe le 
associazioni. Il momento più sporti-
vo del fine settimana si è svolto 
nella mattinata di domenica 21 giu-
gno, con una corsa non competitiva 
partita da Brannenburg e conclusa 
al Gasthof Schwarzlack, immerso 
nel paesaggio bavarese. La corsa si 
è conclusa con un momento convi-
viale e i saluti finali prima del rien-
tro a Colà. «Forte del successo di 
questa trasferta – affermano dal 
gruppo Le Sgalmare – la nostra 
associazione intende mantenere 
vivi i contatti con il gruppo di mar-
ciatori di Rosenheim, puntando a 
organizzare un gemellaggio sporti-
vo annuale con rotazione delle sedi. 
Il prossimo obiettivo è invitare gli 
amici tedeschi a Lazise, Colà e 
Pacengo per una camminata sul ter-
ritorio del Lago di Garda e per par-
tecipare alla Lazise Love Run 2027, 
gara di livello nazionale e agonisti-
co».  

DA COLÀ A ROSENHEIM. Indimenticabile gemellaggio per il gruppo di 54 sportivi  

Le Sgalmare in trasferta
Servizi di 
Silvia Accordini

TEATRI IN COMUNE 
Dopo il succes-
so di giugno 
con la sezione 
‘Tradizione e 
Territorio’ nel 
Cortile del 
Centro Polifun-
zionale Fabio 
Marinoni di 
Pacengo, Teatri 
in Comune 
prosegue la sua 
quarta edizione 
con un cartello-
ne estivo di alto 
profilo. Da 
luglio ad ago-
sto, l'Arena 
estiva di Colà si 
trasforma in 
palcoscenico per una rassegna multidisciplinare che 
unisce teatro di prosa, concerti spettacolo e proiezio-
ni cinematografiche. Con otto serate concentrate nei 
mesi di luglio e agosto — tutti i venerdì sera — Tea-
tri in Comune torna a occupare lo spazio pubblico con 
proposte che spaziano dalla musica d'autore al teatro 
contemporaneo, dalla commedia dell'arte ai grandi 
classici letterari. «Teatri in Comune è arrivata alla sua 
quarta edizione portando con sé qualcosa che va oltre 
la programmazione culturale: è diventata un appunta-
mento atteso, un momento in cui i cittadini si ritrova-
no. Lazise è un comune di straordinaria bellezza, con 
una vocazione turistica riconosciuta in tutto il mondo 
— ma chi ci vive merita di sentire che questa è anche 
la sua estate, il suo spazio, la sua comunità. Il teatro 
all'aperto, libero e accessibile a tutti, è uno strumento 
potente di benessere e coesione. Siamo orgogliosi di 
investire ancora in questa direzione» - spiega l’asses-
sore Donatella Giubelli.  
Il primo mese della rassegna si inaugura venerdì 3 
luglio con ‘Ulula canta Lucio Dalla’, per concluder-
si  venerdì 24 con il cinema all'aperto. Il mese di ago-
sto allarga lo sguardo verso una riflessione più com-
plessa sui temi della donna, della sua storia, della sua 
resilienza e della sua creatività, con quattro appunta-
menti il 7, 14, 21 e 28 agosto. Tutti gli spettacoli sono 
a ingresso libero e gratuito. Le rappresentazioni si 
svolgono presso l'Arena estiva di Colà, in Piazza Don 
Vantini, con inizio alle ore 21:00. In caso di maltem-
po, gli spettacoli si trasferiscono alla Sala Civica di 
Via Salionze, 1. Per ulteriori informazioni e aggior-
namenti sui singoli appuntamenti, è possibile consul-
tare il sito ufficiale www.comune.lazise.vr.it o contat-
tare direttamente la direzione artistica di Ippogrifo 
Produzioni all'indirizzo 
www.ippogrifoproduzioni.com.
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LAZISE 

ONORIFICENZE LACISIENSI. I Cavalieri Franco, Renato, Claudio e Marco 
Serata di grande orgoglio lo scorso 
20 giugno per la comunità di Lazi-
se. In una cerimonia ufficiale svol-
tasi in Piazza dei Signori a Verona, 
il Prefetto di Verona, Demetrio 
Martino, ha consegnato i diplomi 
di onorificenza dell’Ordine ‘Al 
Merito della Repubblica Italiana’, 
conferiti dal Capo dello Stato, a 
quattro cittadini benemeriti resi-
denti nel comune di Lazise. Le 
onorificenze, firmate dal Presiden-
te della Repubblica Sergio Matta-
rella e dalla Presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni, sono state 
consegnate attraverso una perga-
mena ufficiale proveniente dal 
Quirinale. A ciascun insignito è 
stata consegnata anche la rosetta, il 
distintivo da portare all’occhiello della giacca, simbolo del riconoscimento ricevuto. La cerimonia, arric-
chita dal concerto dell’Orchestra di Fiati del Conservatorio di Verona ‘E.F. Dall’Abaco’, ha visto la parte-
cipazione di autorità civili e militari della provincia. Il Sindaco di Lazise, Damiano Bergamini, ha presen-
ziato alla cerimonia indossando la fascia tricolore, in rappresentanza dell’intera comunità lacisiense: «Sono 
profondamente orgoglioso di questi quattro concittadini. Questo riconoscimento, conferito direttamente dal 
Capo dello Stato, è il segno tangibile del valore delle persone che abitano e animano la nostra comunità. 
Franco, Renato, Claudio e Marco rappresentano il meglio di Lazise: la generosità, il servizio, l’impegno 
verso gli altri». 
 
Gli insigniti e le motivazioni 
Uff. Franco Aldrighetti - Riconosciuto per la creazione di una fondazione a scopo benefico e per il suo 
importante ruolo come operatore turistico nel territorio. 
Cav. Renato Battistoni - Premiato per lo straordinario impegno come donatore di sangue, con ben 226 
donazioni all’attivo, un primato di generosità e dedizione alla vita degli altri. 
Cav. Claudio Brusco - Riconosciuto per oltre 40 anni di servizio come capogruppo degli Alpini di Colà, un 
esempio di fedeltà, spirito comunitario e amore per i valori della tradizione alpina. 
Cav. Marco Lucchini - Premiato per il profondo impegno nel volontariato sociale, per il suo passato ruolo 
di presidente di Federalberghi Garda e per la sua attività come testimonial per le donazioni di organi, con-
tribuendo a salvare vite umane. 
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Il comune di Bardolino chiude definiti-
vamente una delle vicende amministrati-
ve e tecniche più complesse degli ultimi 
anni. Il Consiglio comunale ha approva-
to il riconoscimento del debito fuori 
bilancio e l’atto di transazione relativo 
ai lavori di ampliamento e ristruttura-
zione della scuola secondaria di primo 
grado Falcone-Borsellino, consentendo 
così di mettere la parola fine a un con-
tenzioso che, al momento dell’insedia-
mento della nuova amministrazione, 
esponeva il Comune a richieste econo-
miche superiori a 3,7 milioni di euro e a 
gravi criticità costruttive. «Ora che il 
quadro è definito possiamo finalmente 
procedere con la realizzazione dei lavori 
di sistemazione della palestra, per per-
mettere ai ragazzi di utilizzarla quanto 
prima - sottolinea il sindaco Daniele 
Bertasi -. Era necessario affrontare con 
determinazione una vicenda che per 
troppo tempo era rimasta senza una 
soluzione definitiva».  Contestualmente 
il Consiglio comunale ha approvato 
anche il riconoscimento di un debito 
fuori bilancio pari a 64.599,88 euro 
oltre IVA relativo alla revisione prezzi 
dell’opera, somma che non risultava 

precedentemente impegnata e che viene 
ora regolarizzata sotto il profilo contabi-
le. Per l’amministrazione comunale il 
provvedimento rappresenta un passag-
gio decisivo non solo dal punto di vista 
finanziario, ma anche amministrativo. 
«Oggi Bardolino può finalmente voltare 
pagina su una vicenda che per anni ha 
generato incertezza e preoccupazione - 
conclude il sindaco -. Abbiamo tutelato 
l’interesse pubblico, messo in sicurezza i 
conti del Comune e creato le condizioni 
per restituire piena funzionalità a una 
struttura fondamentale per la nostra 
comunità». 
L’origine della vicenda 
La vicenda affonda le sue radici nel pro-
getto inaugurato nel novembre 2021 
dalla precedente amministrazione. A 
pochi mesi dall’apertura dell’edificio 
erano infatti già emerse segnalazioni for-
mali relative a infiltrazioni, difetti esecu-
tivi e problematiche strutturali eviden-
ziate sia dalla direzione lavori sia dal 
collaudatore. Criticità che, nel tempo, 
hanno compromesso la piena funzionali-
tà della struttura fino a rendere inutiliz-
zabile la palestra scolastica a partire dal-
l’aprile 2024. Quando l’amministrazione 
guidata dal sindaco Daniele Bertasi si è 
insediata nel giugno 2024 «abbiamo tro-

vato una situazione estremamente deli-
cata, caratterizzata da difetti costruttivi 
conosciuti da anni e da un contenzioso 
economico di enorme rilevanza che non 
risultava adeguatamente rappresentato 
nei suoi reali termini - spiega il sindaco -
. Di fronte a questo scenario siamo inter-
venuti immediatamente, mettendo al 
primo posto la tutela dell’interesse pub-
blico, la sicurezza dell’ente e la necessi-
tà di fare piena chiarezza sulle responsa-
bilità». La nuova amministrazione ha 
quindi promosso un accertamento tecni-
co preventivo presso il Tribunale di 
Verona, coinvolgendo tutti i soggetti che 
hanno preso parte alla realizzazione del-

l’opera. Un percorso che ha consentito di 
verificare lo stato dell’edificio, analizza-
re le cause delle criticità emerse e indivi-
duare una soluzione condivisa, evitando 
il protrarsi di una lunga e costosa batta-
glia giudiziaria. L’attività istruttoria ha 
portato a una soluzione transattiva che 
ridimensiona in maniera significativa le 
richieste inizialmente avanzate dall’im-
presa esecutrice. L’accordo approvato 
dal Consiglio comunale prevede infatti il 
riconoscimento complessivo di 640 mila 
euro oltre IVA, di cui 500 mila euro a 
carico del comune di Bardolino e la 
restante parte a carico degli altri sogget-
ti coinvolti.  

SCUOLA FALCONE-BORSELLINO. Si chiude l’annoso contenzioso 

Con la parola ‘fine’

AL SACRARIO DEL BALDO 
Il comune di 
Bardolino ha 
preso parte 
alla cerimo-
nia comme-
m o r a t i v a  
svoltasi nei 
giorni scorsi 
al Sacrario 
del Baldo, 
luogo sim-
bolo dedica-
to alla memoria dei Caduti di tutte le guerre e delle Forze del-
l’Ordine. A rappresentare l’amministrazione comunale è stata la 
vicesindaca Giuditta Tabarelli, presente insieme ai rappresentanti 
delle istituzioni e delle associazioni del territorio. Il Sacrario 
custodisce il ricordo dei caduti attraverso 98 cippi dedicati ai 
Comuni della provincia di Verona e rappresenta un punto di rife-
rimento per la conservazione della memoria storica e dei valori 
civili che essa trasmette alle nuove generazioni. Nel corso della 
mattinata è stato ribadito il significato del ricordo, della pace e del 
rispetto per il sacrificio di quanti hanno servito il Paese. Alla com-
memorazione hanno partecipato il presidente della Camera dei 
Deputati Lorenzo Fontana, numerose autorità civili e militari, i 
rappresentanti dei Comuni veronesi, le associazioni d’arma e i 
gonfaloni del territorio. La cerimonia è stata accompagnata dalla 
Fanfara Bersaglieri “Mario Cardone” di Mantova, dal picchetto 
d’onore del 3° Stormo dell’Aeronautica Militare e dal Coro Voci 
del Baldo, contribuendo a rendere ancora più solenne il momento 
commemorativo.
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BARDOLINO 

PREMIO INDOMITA. Donne di sport 2026 
Il Premio Indomita – Donne di Sport 2026, iniziativa promossa dai Centri Giovanili don 
Mazzi per valorizzare il ruolo dello sport femminile nella società, ha premiato il 20 giugno 
progetti e realtà che si distinguono per l’impegno nella promozione della parità di genere, 
dell’inclusione e del valore educativo e sociale dell’attività sportiva. Tra gli aspetti più signi-
ficativi dell’edizione 2026 figura la presenza nella commissione giudicatrice di Alessandra 
Galiotto, consigliere del Comune di Bardolino con delega allo sport. La sua partecipazione 
ha contribuito a rafforzare il collegamento tra il mondo delle istituzioni, il territorio e le pro-
gettualità sportive orientate alla crescita delle nuove generazioni. Nella categoria dedicata a 
Federazioni, Comitati ed Enti di Promozione Sportiva, il riconoscimento è stato assegnato al 
CSI – Centro Sportivo Italiano Comitato di Verona per il progetto Campionato Femminile 
Calcio a 5. Per la categoria Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche, il premio è anda-
to all’ASD San Bartolomeo al Mare di Imperia con il progetto Cresciamo con il Mare: dove 
il vento non ha genere. Nella sezione riservata alle atlete, il Premio Indomita 2026 è stato 
conferito a Giorgia Grasso per il progetto Donne e tiro con l’arco – Una battaglia per l’in-
clusione femminile nella rievocazione storica medievale di Orte. «Il Premio Indomita con-

ferma quanto lo sport femminile rap-
presenti oggi un importante motore di 
cambiamento culturale per i nostri ter-
ritori», sottolinea Alessandra Galiotto. 
«Come amministrazione crediamo in 
progetti che creano nuove opportunità 
per ragazze e donne, ampliando spazi 
di partecipazione e crescita. La qualità 
delle iniziative premiate dimostra che, 
grazie al lavoro di realtà come i Centri 
Giovanili don Mazzi, è possibile 
costruire percorsi stabili di educazio-
ne, cittadinanza attiva e inclusione, 
capaci di generare valore sociale ben 
oltre il risultato agonistico».

CISANO. Nuova area cani in Strada Vignola 
È stata completata e resa fruibile la nuova area cani di Cisano, realizzata in Strada Vignola. L'intervento ha di recente interessato una super-
ficie di circa 500 metri quadrati, ricavata da un'area verde esistente che è stata parzialmente recintata, preservando gli alberi e il patrimonio 
vegetale già presente. All'interno sono stati installate panchine, una fontanella di acqua potabile e diverse attrezzature per l'attività motoria e 
l'addestramento dei cani, tra cui giochi, slalom e cerchi per l'attività motoria e l'addestramento. L'area è stata progettata secondo criteri moder-
ni di sicurezza e comfort, con recinzioni robuste e un sistema di doppia cancellata che garantisce un utilizzo sicuro dello spazio. Le zone 
d'ombra naturali, le sedute e i servizi presenti favoriscono inoltre la socializzazione tra i proprietari e una fruizione piacevole dell'area duran-
te tutto l'anno. L'intervento non si esaurisce con l'area dedicata ai cani. Sempre in Strada Vignola è stato realizzato un parcheggio a servizio 
dei residenti e a breve verrà valorizzato ulteriormente lo spazio verde. Nelle vicinanze dell’area cani, infatti, verranno presto installati ulte-
riori giochi per bambini, completando così un progetto che punta a creare un parco, un luogo inclusivo e fruibile da tutte le famiglie. 

Daniele BertasiServizi di 
Silvia Accordini
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Torna anche in questo 2026 a Calmasino l’attesa tradi-
zionale festa di Sant’Anna. Organizzata dall’ASD Cal-
cio Calmasino con il patrocinio del comune di Bardoli-
no, la festa dipingerà dei colori dell’allegria e del diver-
timento il piazzale retrostante il Consorzio agrario di 
via Pradarin dal 23 al 27 luglio. Cinque magiche serate 
di festa a suon di ottima musica e stand enogastrono-
mici con piatti tipici locali che apriranno tutte le serre 
alle 19.30. Giovedì 23 ad allietare la serata sarà la musi-
ca di Francesca Mazzuccato, mentre venerdì 24 prota-
gonista sarà dj Corrado. Grande spettacolo sabato 25 
con Radio Studio Più – ex Genux con ‘I remember 
yesterday’ con dj Graziano Fanelli e Walter Master. 
Domenica 26 sul palco salirà invece Marianna Lanteri 
con ‘4ever young’ – il ballo party show d’Itlaia’. Chiude-
rà la festa lunedì 27 Roberto Polisano e, alle 23.00, un 
grande spettacolo pirotecnico. Durante l’intera durata 
della manifestazione sarà presente un grande luna 
park per bambini e ragazzi. 
 
Sant’Anna 
Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Maria. 
Gioacchino è un pastore che abita a Gerusalemme, 
anziano sacerdote sposato con Anna. I due non aveva-
no figli ed erano una coppia avanti con gli anni. Un 
giorno mentre Gioacchino è al lavoro nei campi, gli 
appare un angelo, per annunciargli la nascita di un 
figlio ed anche Anna ha la stessa visione. Chiamano la 
loro bambina Maria, che vuol dire ‘amata da Dio’. Gio-
acchino porta di nuovo al tempio i suoi doni: insieme 
con la bimba, dieci agnelli, dodici vitelli e cento capret-
ti senza macchia. Più tardi Maria viene condotta al 
tempio per essere educata secondo la legge di Mosè. 
Sant'Anna è invocata come protettrice delle donne 
incinte, che a lei si rivolgono per ottenere da Dio tre 
grandi favori: un parto felice, un figlio sano e latte suf-
ficiente per poterlo allevare. È patrona di molti mestieri 
legati alle sue funzioni di madre, tra cui i lavandai e le 
ricamatrici.

L’EDIZIONE 2026
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GARDA 

IN BREVE DA GARDA 
La rassegna della Maestra. La rassegna della Maestra ha aperto il 
mese di luglio a Garda. La rassegna teatrale, nata in ricordo della 
fondatrice Maria Antonietta Monese, l’indimenticata Maestra Viani-
ni, si svolge all’interno del cortile del municipio di Garda. Gli spet-
tacoli, ad ingresso libero, hanno tutti inizio alle ore 21.00, A salire 
sul palco nei primi due appuntamenti della rassegna, l’1 e 8 luglio, 
sono stati gli Amici dell’Attorchio con ‘Guai in vista all’albergo Bel-
lavista’ e la compagnia Micromega con ‘Avari’. Altri quattro sono 
gli appuntamenti da segnare in agenda: il 15 luglio L’Archibugio 
metterà in scena ‘Romeo e Giulietta. Una storia di banditi’, il 22 
luglio la compagnia Castelrotto presenterà ‘Finchè vita non ci sepa-
ri’ e il 28 e 29 luglio La Rumarola chiuderà la rassegna con ‘Ade-
laide in fuga’.  
Il Ludobus torna a Garda. Dopo il successo dello scorso 28 giu-
gno, il Ludobus di Hermete Coop 
torna sul Lungolago Regina Adelai-
de offrendo a grandi e piccini due 
serate e due mattinate speciali dedi-
cate al gioco, alla fantasia e al diver-
timento all’aria aperta: occasioni per 
bambini, famiglie e curiosi di tutte le 
età per riscoprire il piacere di gioca-
re insieme. Tra abilità, movimento e 
sorrisi, il lungolago si trasformerà in 
uno spazio di festa aperto a tutti. I 
prossimi appuntamenti sono: dome-
nica 26 luglio dalle 19.00 alle 22.00, 
venerdì 14 agosto dalle 18.00 alle 
21.00, sabato 15 agosto e domenica 
30 agosto dalle 9.30 alle 12.30. 
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Il comune di Garda esprime forte preoc-
cupazione per la mancata attivazione del 
servizio di assistenza sanitaria di base ai 
turisti per la stagione estiva 2026, come 
comunicato ufficialmente dall’ULSS 9 
Scaligera ai Comuni interessati del terri-
torio gardesano. La nota dell’Azienda 
sanitaria informa infatti che, a conclusio-
ne delle procedure di reclutamento dei 
medici, sono pervenute disponibilità 
insufficienti per attivare il servizio: appe-
na tre unità complessive a fronte di un 
fabbisogno di dieci medici a tempo 
pieno. Una situazione che rende impossi-
bile garantire il cosiddetto ‘medico turi-
stico’ nelle località a maggiore afflusso 
del Lago di Garda veronese, della Baldo-
Garda e della Lessinia. Per il sindaco di 
Garda, Davide Bendinelli, si tratta di una 
criticità grave per un territorio che ogni 
anno registra oltre 10 milioni di presenze 
turistiche. «Un territorio come il Lago di 
Garda veronese – dice Bendinelli- che 
rappresenta uno dei principali poli turi-
stici italiani ed europei, non può trovarsi 
privo di un servizio sanitario dedicato ai 
visitatori proprio nel momento di massi-
ma affluenza. Non è un servizio all’altez-
za dell’importanza e dei numeri del 
nostro territorio». Secondo quanto 
comunicato dall’ULSS 9, i turisti che 
necessiteranno di assistenza sanitaria 
dovranno rivolgersi ai medici di medici-
na generale negli orari di apertura degli 
ambulatori, alla continuità assistenziale o 
alle altre strutture sanitarie presenti sul 
territorio. «Il rischio concreto – prosegue 
Bendinelli – è quello di trasferire il pro-
blema sui medici di famiglia, già forte-

mente impegnati nell’assistenza ordina-
ria, e sul Pronto Soccorso di Peschiera 
del Garda, che durante l’estate opera già 
in condizioni di grande pressione. Una 
situazione che rischia di creare disagi 
non solo ai turisti, ma anche ai residen-
ti». Il Sindaco sottolinea inoltre come i 
Comuni avrebbero voluto essere coin-
volti nella ricerca di possibili soluzioni. 
«Se i Comuni fossero stati coinvolti per 
tempo - aggiunge Bendinelli - avremmo 
potuto valutare forme di collaborazione 
o sostegno per mantenere un servizio 
fondamentale. La tutela sanitaria in un 
territorio turistico non è un tema secon-
dario: è un elemento essenziale della 
qualità dell’accoglienza e della sicurezza 
di cittadini e visitatori. Credo che questo 
sia un disservizio inaccettabile». 

GARDA. Le preoccupazioni del sindaco Bendinelli per il disservizio 

SOS assistenza

Una comunità forte è quella che sa pren-
dersi cura delle persone più fragili. Ne è 
convinta l’amministrazione comunale di 
Costermano sul Garda che ha annunciato 
l’attivazione del servizio comunale di tra-
sporto gratuito alle strutture sanitarie 
dedicato alle persone in difficoltà e a chi 
non dispone di una rete familiare di sup-
porto. «Grazie ad un contributo di 25.000 
euro da bando della Provincia di Verona e 
ad un investimento comunale di 9.000 
euro, a novembre 2025 abbiamo acqui-
stato un veicolo elettrico da destinare per-
lopiù ai Servizi Sociali, in particolare a 
questo importante servizio per la comuni-
tà – afferma il sindaco Stefano Passarini-. 
Il servizio, che si svolge dal lunedì al 
venerdì, viene erogato svolto tramite con-
venzione con l'Associazione Fevoss e la 
preziosa disponibilità di volontari. La 
richiesta deve essere effettuata almeno 
una settimana prima dell'appuntamento 
chiamando il numero 3930223268 dalle 
ore 9.00 alle 12.00. Il servizio è rivolto 
esclusivamente ai cittadini residenti a 
Costermano sul Garda che vivono soli 

oppure che non dispongono di famigliari 
o persone di riferimento in grado di 
accompagnarli. Le persone non autono-
me o con difficoltà di deambulazione 
devono essere accompagnate. Il servizio 
è completamente gratuito grazie al totale 
contributo del Comune di Costermano 
sul Garda. Chi lo desidera può natural-
mente sostenere le attività di Fevoss con 
una donazione volontaria tramite bonifi-
co bancario.  Questo servizio – conclude 
il Sindaco - rappresenta un aiuto concre-
to per garantire a tutti l'accesso alle cure e 
ai servizi sanitari, senza che la mancanza 
di un mezzo di trasporto o di famigliari 
diventi un ostacolo. Ringrazio il maglifi-
cio Coster di Costermano sul Garda per 
aver donato la stampa del logo comunale 
sulle casacche dei volontari. Ringrazio di 
cuore i volontari Marzio, Pierluigi, Paolo, 
Flavio, Walter per il tempo, la sensibilità 
e l'impegno messo a disposizione degli 
altri. Un sentito grazie inoltre va alla Pro-
vincia di Verona, a Fevoss, agli uffici 
comunali di competenza e grazie all'As-
sessore Saba». 

COSTERMANO SUL GARDA. Al via il servizio di trasporto gratuito 

Veicolo ‘solidale’

IN BREVE DA COSTERMANO 
Book club junior 2025 – 26. Si è rivelato un un 
grande successo il Laboratorio di lettura e scrittu-
ra creativa del comune di Costermano sul Garda 
anno 2025/2026. I giovani talenti che vi hanno 
preso parte, guidati dallo scrittore e attore Marzio 
Bardi, nei giorni scorsi hanno completato il loro 
percorso. Da lettori appassionati si sono trasfor-
mati in veri e propri autori, dando vita a due volu-
mi speciali. Il libro dei più piccoli (7-9 anni), in un 
concentrato di pura fantasia ed ecologia, si è poi tradotto in una bellissima storia scritta dai 
bambini incentrata sull'importanza dell'amicizia, del rispetto e della cura del pianeta, lan-
ciando un messaggio potente: ‘Non inquinare più la terra e il mare!’. Il libro dei più grandi 
(10-13 anni), ‘Il sindaco rapito - Game-Book’, un libro interattivo ambientato nel misterio-
so paese di Onamretsoc, dove un gruppo di giovani studenti appassionati di gialli deve col-
laborare per ritrovare il sindaco rapito, ha appassionato i ragazzi.  
Ultimati i lavori nella valle dei Mulini. Dopo poco meno di due anni dal loro inizio si stan-
no per concludere i lavori di ripristino e messa in sicurezza della Val dei Mulini seguiti alla 
frana del dicembre 2020. La splendida Valle torna a rivivere e tra qualche giorno i lavori saran-

no completamente ultimati. Anche la trattoria La Val 
è aperta per i clienti. «Rinnovo un ringraziamento di 
cuore al nostro ufficio Lavori Pubblici, alla Provin-
cia di Verona e ai Servizi Forestali- afferma entusia-
sta il sindaco Stefano Passarini -. Un grazie speciale 
a Regione Veneto, in particolare al consigliere regio-
nale Elisa De Berti per la vicinanza e per il fonda-
mentale sostegno al nostro comune. La determina-
zione dell'amministrazione comunale ha portato a 
questo risultato straordinario! E presto la nostra 
comunità e i visitatori potranno godere in toto di 
quel meraviglioso gioiello che è la Val dei Mulini».

Servizi di 
Silvia Accordini
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Un’estate di spettacoli diffusi tra le frazioni e i 
luoghi più suggestivi del territorio. È questo lo 
spirito di ‘Attraverso 2026’, la nuova rassegna 
culturale promossa dal Comune di Castelnuovo 
del Garda con la direzione artistica di Barbara 
Baldo di Ippogrifo Produzioni. Dal 9 luglio al 
13 agosto il cartellone proporrà sei appunta-
menti a ingresso libero tra cinema, teatro, musi-
ca e poesia, coinvolgendo Sandrà, Oliosi, 
Cavalcaselle, Camalavicina, Ronchi e il capo-
luogo in un percorso culturale pensato per valo-
rizzare il territorio e offrire occasioni di incon-
tro alla comunità con il coinvolgimento delle 
associazioni locali. «Con Attraverso 2026 
vogliamo portare la cultura fuori dai luoghi tra-
dizionalmente dedicati agli spettacoli e farla 
diventare un'occasione di incontro per tutta la 
comunità ‒ spiega il consigliere delegato alla 
Cultura Chiara Trotti ‒. Abbiamo costruito un 
programma capace di parlare a pubblici diver-
si, coinvolgendo tutte le frazioni e valorizzan-
do il patrimonio di spazi e relazioni che carat-
terizza il nostro territorio». Tutti gli eventi sono 
a ingresso libero. Ad eccezione dell’appunta-
mento al lido Ronchi, è sempre previsto il tra-
sferimento dello spettacolo al chiuso in caso di 
maltempo. Costanti aggiornamenti sui canali 
social del Comune di Castelnuovo del Garda e 
Ippogrifo Produzioni.  

- 9 luglio ore 21.00 - giardini di via Corobbi 
Sandrà - ‘Io e il ciclone’. Collabora l’asso-
ciazione Amici per Sandrà.  
- 16 luglio ore 21.00 - Piazza degli Autieri 
Oliosi - ‘Quel diavolo di Arlecchino’, spetta-
colo per attore e burattini interpretato da 
Paolo Rech, con la collaborazione del Circo-
lo La Bandiera.  
- 23 luglio ore 21.00 - corte Castelletti a 
Cavalcaselle – ‘Luci-Oh’, concerto-spettaco-
lo di Andrea Manganotto dedicato alle donne 
protagoniste delle canzoni di Lucio Battisti. 
Collabora la sezione Aido di Castelnuovo del 
Garda.  
- 30 luglio ore 21.00 - parco di Camalavicina 
- ‘Venghino. Signori venghino’, spettacolo 
che intreccia narrazione e musica popolare. 
Collabora il Comitato Camalavicina.  
- 6 agosto ore 6.45 - lido Ronchi - reading 
poetico ‘Chiara come l’acqua’ di Chiara 
Mascalzoni. L’evento è organizzato in colla-
borazione con la Pro loco di Castelnuovo del 
Garda.  
- 13 agosto ore 21 - parco della sala civica XI 
Aprile 1848 Castelnuovo - ‘On Air! de Le 
Radiose’, spettacolo che mescola swing, 
comicità e teatro fisico ispirandosi all’età 
d’oro della radio. Collabora la Fidas di 
Castelnuovo del Garda. 

ATTRAVERSO 2026. Spettacoli diffusi e una ricca agenda di appuntamenti 

Un’estate di eventi
Si accende di magia l’estate di Castelnuovo del Garda: numerose sono 
le occasioni di svago promosse sul territorio, tutte raccolte in una 
nutritissima ‘Agenda Estate eventi0: dal 3 luglio fino al 26 settembre 
una vasta tavolozza di appuntamenti per tutte le età e per tutti i gusti 
allieterà la bella stagione. Di seguito il calendario.

‘RADURE. Reading di poesia e musica’ 
Una serata dedicata all’incontro tra parola poetica e musica 
in uno dei luoghi più suggestivi del centro storico di Castel-
nuovo del Garda. Questa la proposta di ‘Radure - Reading 
di poesia e musica’, in programma martedì 14 luglio alle 21 
nel giardino della Torre Viscontea. Protagonisti dell’evento, 
promosso dall’Assessorato alla Cultura del Comune, Arian-
na Pastorelli, autrice dei testi e voce narrante, ed Enrico 
Marchiotto, che firma musiche e sonorizzazioni originali. 
‘Radure’ è un percorso artistico che racconta un cammino 
di ricerca e trasformazione. Attraverso la fusione tra poesia 
e paesaggi sonori, lo spettacolo conduce il pubblico in 
un’esperienza immersiva ispirata al bosco come luogo di ascolto, di luce e di sco-
perta. La voce e la musica si intrecciano in un’unica narrazione, capace di evocare 
immagini, emozioni e riflessioni. La scelta del giardino della Torre Viscontea contri-
buisce a valorizzare il carattere intimo dell’iniziativa, offrendo una cornice partico-
larmente adatta a un appuntamento culturale che invita a vivere il patrimonio storico 
del paese attraverso linguaggi artistici contemporanei. L’evento rientra nelle iniziati-
ve estive promosse dal Comune per offrire occasioni di incontro e di partecipazione 
valorizzando gli spazi pubblici e la proposta culturale del territorio. Ingresso libero. 

RICONOSCIMENTI SPECIALI 
L'Amministrazione comunale ha avuto il piacere di consegnare nei giorni scorsi 
due targhe di riconoscimento a Sonia Delaini e ad Alcide Delaini, per il loro pre-
zioso contributo alla promozione dello sport e alla valorizzazione della storia del 
territorio. A Sonia Delaini è stata conferita una targa per la professionalità e la pas-
sione dimostrate nell'organizzazione di prestigiosi eventi sportivi, capaci di coin-
volgere grandi campioni del ciclismo e di promuovere il nostro territorio e la 
nostra comunità. Ad Alcide Delaini è stata consegnata una targa per la tenacia e la 

dedizione con cui ha promosso e 
custodito la memoria del cam-
pione di ciclismo Giuseppe Pan-
cera, contribuendo a mantenerne 
vivo il ricordo e il valore per le 
nuove generazioni. Un sentito 
grazie a entrambi è giunto da 
parte dell’amministrazione 
comunale per l'impegno, la pas-
sione e l'amore dimostrati verso 
la comunità. «Attraverso il loro 
lavoro – afferma il Sindaco - lo 
sport diventa occasione di cre-
scita, identità e condivisione». 
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ASD SCUOLA RITMICA. Successo a Rimini 
Grande soddisfa-
zione per le ginna-
ste dell’ASD 
Scuola Ritmica, 
protagoniste della 
Rimini Summer 
Edition - Campio-
nati nazionali Sil-
ver 2026. Ginevra 
Prezzi, al suo 
debutto assoluto 
nella categoria Sil-
ver LE A1 conqui-
sta una splendida 
doppia finale lau-
reandosi Campio-
nessa nazionale al corpo libero e vincendo la medaglia d’argento nell'All 
Around. Ottima prova anche per Marta Ghisleni (J2), che accede alla finale al 
cerchio con il secondo punteggio di qualificazione, confermando un'eccellente 
prestazione. Esordio in una finale nazionale anche per Ludovica Corrada, pro-
tagonista nella categoria Silver A3 con la fune. Un risultato che premia il talen-
to, la costanza e il lavoro di squadra. Un risultato, questo, merito anche delle 
allenatrici Svetlana, Irina e Viktoria e delle collaboratrici Noemi e Margherita, 
di Myriam per l'organizzazione e di tutte le famiglie che sostengono il percor-
so delle giovani atlete.
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Non un modulo da compilare o una prati-
ca statica ferma in un cassetto, ma una 
progettualità dinamica, educativa e comu-
nitaria. Questo il cuore del messaggio che 
Niki Leonetti, giovane relatore e ideatore 
del progetto ‘Si può fare: perché no?’, ha 
portato sul prestigioso palco di ExpoAid 
2026 al Palacongressi di Rimini, il più 
grande evento istituzionale italiano dedi-
cato al mondo della disabilità e dell'inclu-
sione sociale. Leonetti ha partecipato 
all'evento su invito speciale del Ministro 
per le Disabilità, Alessandra Locatelli, 
inserendosi attivamente nel dibattito sul 
cambiamento culturale che la nuova rifor-
ma (in vigore dal 2027) promuove: supe-
rare la logica del puro assistenzialismo per 
mettere al centro i diritti, la partecipazio-
ne attiva e, appunto, il ‘progetto di vita’ di 
ogni persona. Intervenendo all'interno del 
panel dedicato ad ‘Autonomia e vita indi-
pendente’, Niki Leonetti ha condiviso la 
propria esperienza personale per scardina-
re i pregiudizi che ancora circondano la 
disabilità. «Il progetto di vita non è sem-
plicemente un documento finito – ha spie-
gato Leonetti – bensì una progettualità 
viva che si costruisce passo dopo passo. 
Al centro di questo cammino c’è l'educa-

zione, un elemento fondamentale che 
trova la sua reale attuazione solo all'inter-
no della comunità, in una dimensione di 
inclusione vera». Per Leonetti, l'obiettivo 
non deve essere la rincorsa a una presun-
ta ‘normalità’, ma il raggiungimento del-
l'ordinarietà: rendere quotidiano, accessi-
bile e normale ciò che oggi viene ancora 
visto come eccezionale. «La disabilità 
non è una parolaccia – ha sottolineato con 
forza – e le parole che usiamo hanno un 
peso enorme nel nutrire o distruggere gli 
stereotipi. La fragilità non è un limite per 
pochi, ma una caratteristica intrinseca del-
l'essere umano, un punto di partenza che 
ci accomuna tutti».  

CAVAION. Il pagetto ‘Si può fare: perchè no?’ sul palco di Rimini 

Niki all’ExpoAid

IN BREVE DA CAVAION 
Ricicla il tuo stile: accetti la 
sifda? Una proposta per ragazze e 
ragazzi dai 13 ai 18 anni per impa-
rare le basi del cucito creativo, 
all’insegna del riuso e della soste-
nibilità. Attraverso ago, filo e fan-
tasia, i partecipanti potranno tra-
sformare vecchi abiti e tessuti inu-
tilizzati in creazioni uniche, svi-
luppando nuove competenze 
manuali e contribuendo a rendere 
più accogliente e colorato lo spa-
zio aggregativo di Casa Berenga-
rio. Un'occasione per esprimere la 
propria creatività, conoscere 
nuove persone e dare nuova vita ai 
materiali in un'ottica di economia 
circolare. Il progetto si svolgerà 
dal 3 al 7 agosto dalle 9.30 alle 
12.30. Informazioni e iscrizioni: educatrice@comunecavaion.it 
‘Percorsi di Libertà – il coraggio di diventare protagoniste’. ‘Percorsi di 
libertà’ continua con il suo secondo appuntamento. Organizzato dall'azienda 
agricola "Le Fraghe" e patrocinato dal comune di Cavaion Veronese, il proget-
to è dedicato a storie di riscatto personale e alla forza delle donne. Dopo l’ap-
puntamento del 2 luglio con ‘Oltre l'oscurità’ con Nadia Bredice, campionessa 
non vedente italiana di paraclimbing, giovedì 16 luglio alle ore 18.30 protago-
nista sarà Giacinta Cavagna di Gualdana, autrice, storica dell'arte e docente 
universitaria con ‘Un milione di scale. Le ragazze della rinascente’. A seguire, 
brindisi con i vini dell'azienda ospitante. Az. Agr. Le Fraghe – Via Colombare, 
3 – Cavaion Veronese.  Ingresso libero con prenotazione consigliata: 
0457236832
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La forza delle parole di Niki Leonetti trova riscontro nei numeri straordinari del suo 
progetto di sensibilizzazione, nato con una missione precisa: «Mettere in circolo il 
mio amore per la vita affinché ogni ragazzo o ragazza possa vivere la stessa inclu-
sione». Ad oggi, l'attività di Niki – presentata anche all'interno delle slide e dei 
materiali del suo intervento – conta risultati eccezionali: oltre 1.110 incontri rea-
lizzati sul territorio, presenza attiva in 9 regioni italiane e 2 trasferte all'estero. Una 
fitta rete di proposte che include assemblee d'istituto, workshop nelle classi, forma-
zione aziendale, collaborazioni con parrocchie, enti locali e terzo settore, oltre a 
servizi di consulenza familiare e scolastica. La filosofia e le tappe del suo viaggio 
sono raccontate anche nel libro ‘Si può fare. Passo dopo passo’ (Damol Graf Edi-
tore), una pubblicazione che rappresenta uno strumento prezioso per promuovere 
una cultura dell'inclusione ‘educata’. La chiamata diretta da parte del Ministro 
Locatelli rappresenta un importantissimo riconoscimento nazionale per il lavoro di 
sensibilizzazione che Niki porta avanti ogni giorno nelle scuole, nelle aziende e 
nelle comunità d'Italia, confermando l'urgenza di rimettere al centro il valore di 
ogni singola persona.

«Grazie al vostro contributo, alla vostra 
fiducia e alla vostra vicinanza, la campa-
gna di raccolta fondi per gli Abiti Salva-
Vita sta vivendo un risultato straordina-
rio: abbiamo raggiunto il 170% del-
l'obiettivo iniziale e superato la metà del 
nuovo traguardo». Queste le parole con 
cui la Sartoria Sociale Ricucisogni si 
rivolge ai suoi sostenitori aggiornandoli 
sul felice andamento della campagna 
crowdfunding avviata lo scorso mese 
con l’obiettivo di finanziare 30 giornate 
di lavoro per sarte in condizioni di svan-
taggio, impegnate nella produzione di 30 
abiti salva-vita per i senza tetto dei nostri 
territori. L’abito salva-vita è un gioiello 
di ingegneria tessile: un giaccone tecni-
co, traspirante e idrorepellente che, con 
pochi e semplici gesti, si trasforma in un 
sacco a pelo imbottito per affrontare 
neve, vento e gelo estremo. Un dispositi-
vo di protezione estrema che Ricucisogni 
ha chiamato ‘Angelo’ in memoria di un 
caro amico senza fissa dimora. Ebbene, 

l’obiettivo è stato non solo raggiunto, ma 
anche superato! «Grazie a voi – aggiun-
gono ancora da Ricucisogni - persone in 
difficoltà potranno lavorare con dignità e 
persone senza dimora riceveranno prote-
zione concreta per affrontare il freddo. Il 
vostro gesto vale doppio. E continua a 
generare valore. Siamo vicini al secondo 
obiettivo e ogni ulteriore donazione, 
anche piccola, ci permette di ampliare la 
produzione e sostenere più persone. Vi 
invitiamo, se lo ritenete, a condividere il 
link o il QR Code della campagna con 
amici, colleghi e conoscenti: ogni condi-
visione è un passo in più verso un impat-
to ancora maggiore della nostra iniziati-
va Ricucisogni - Mani che Proteggono». 
Per donare: ideaginger.it/sostieni-
3866.html oppure inquadrando il QRCo-
de con lo smartphone. 

RICUCISOGNI. Grande successo per la raccolta fondi della sartoria sociale 

La forza del dono

IN BREVE DA AFFI 
Concerto alla Furiola, tradizione che si rinnova. La 
tradizione si è rinnovata ancora una volta alla Furiola, 
dove domenica 21 giugno è andato in scena uno degli 
appuntamenti più amati dell’estate: il suggestivo Con-
certo nel Bosco alla Furiola, giunto alla sua 15ª edizio-
ne. Nel magnifico anfiteatro naturale della Furiola, 
sotto la storica quercia secolare e immersi nella natura, 
la Fisorchestra ‘Città di Verona’, diretta dal maestro 
Luciano Brutti, ha accompagnato il pubblico in un 
pomeriggio di musica, emozioni e condivisione. 
L’evento, curato dal Comitato San Bartolomeo, ha 
sostenuto il progetto Anna per il Malawi. 

CTG. Bando tesi di laurea. ‘Stai scrivendo la tua tesi di lau-
rea? Il bando ‘Eugenio Turri’ fa proprio per te’: è questo l’an-
nuncio che giunge dal Gruppo CTG El Preon. Il bando preve-
de l'assegnazione di 500€ alla miglior tesi presentata da stu-
dentesse e studenti che hanno da poco discusso o stanno redi-
gendo una tesi di laurea su aspetti generali e particolari sul 
Comune di Affi e Cavaion Veronese Per saperne di più o per 
inviare il proprio progetto entro il 30 ottobre 2026 - 27 - 28: 
ctgelpreon@gmail.com. Il bando completo sul sito del Comu-
ne: https://www.comune.affi.vr.it/it/news/bando-tesi

Servizi di 
Silvia Accordini
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Torna il tradizionale appuntamento con la ‘Tersa de Lujo’, 
la storica festa di Cavaion Veronese giunta alla 294esima 
edizione organizzata dalla Pro Loco San Michele. Nella 
splendida cornice della corte Torcolo e nell’ampio e vivace 
spazio dell’Arena Torcolo, in centro paese, la festa prenderà 
il via giovedì 16 luglio, serata inaugurale con cena su invito 
per le premiazioni dei concorsi enologici dedicati al Bardo-
lino DOC (14° edizione Trofeo corte Torcolo) e al Bardolino 
chiaretto Spumante DOC (17° edizione Trofeo San Michele). 
La festa proseguirà poi per tutto il week end sempre con la 
sinergia tra Pro Loco, Comune e associazioni del territorio a 
garantire lo svolgimento della manifestazione, tra offerte 
artistiche, enogastronomiche e musicali. La Sindaca di 
Cavaion Veronese, Sabrina Tramonte: «La festa della 
Madonna del Carmine è un appuntamento immancabile 
per i nostri concittadini, che possono vivere il paese ed 
apprezzare l’attività delle varie associazioni del Comune, 
oltre ad essere un importante richiamo per gli ospiti stra-
nieri che durante l’estate frequentano il lago e il suo entro-
terra. Gli spazi dell’Arena Torcolo ben si prestano ad acco-
gliere le serate estive di convivialità, sotto il cielo stellato del 
nostro bellissimo Comune». Il Presidente della Pro Loco San 
Michele, Franco Lonardi, spera in un week-end di bel 
tempo: “Come ogni anno speriamo che l’impegno di Pro 
Loco e associazioni sia ripagato da una partecipazione 
numerosa alle serate della festa, viste anche le proposte 
musicali diversificate, con ballo liscio, tributo alle sigle dei 
cartoni animati e l’oramai classico appuntamento con Cor-
rado DJ e la sua proposta di afro music».  

UN PAESE IN FESTA

La mostra d'arte ‘Presenze Artistiche Cavaionesi’ festeggia quest'anno il suo 
trentesimo anniversario. L'iniziativa nacque il 17 maggio 1996 all'interno del 
programma della Festa degli Asparagi in piazza della Chiesa, su iniziativa del-
l'artista Amalio Accordini che, con il supporto della moglie Pasqualina Tomez-
zoli, diede vita a una vera e propria esposizione d'arte collettiva. L'evento, 
patrocinato dal comune di Cavaion, venne organizzato dalla Biblioteca Civica 

G. Polanschi sotto il coordinamento 
di Sabrina Tramonte e Nazzareno Ber-
nardi, assieme ai volontari della 
biblioteca, tra cui Daniela Zanetti e 
Danilo Giradi. Pochi anni dopo questa 
prima edizione, la rassegna si è spo-
stata all'interno della Festa della 
Madonna del Carmine. Dopo la scom-
parsa di Amalio Accordini, è stata la 
moglie Pasqualina Tomezzoli, insie-
me a Sabrina Tramonte e ai volontari 
della biblioteca, a portare avanti 
l'esposizione. Dal 2018, con il trasferi-
mento della ‘Tersa de Lujo’ nell'Arena 
Torcolo, la mostra si svolge negli spazi 

di Corte Torcolo, della Sala Turri e della biblioteca. Dal 2021, ad affiancare 
Tomezzoli nella cura della mostra c’è l'artista Veruschka Dossi Lazuli, arrivan-
do a coordinare la partecipazione di oltre quaranta artisti del territorio. In 
occasione del trentesimo anniversario è stato realizzato un piccolo catalogo 
d'arte dedicato agli artisti protagonisti e alla memoria di quelli scomparsi. «La 
valorizzazione dell'arte quale elemento di promozione di cultura, bellezza e 
qualità di vita per la comunità e per il territorio è un progetto importante da 
sostenere – afferma Sabrina Tramonte -. Un ringraziamento speciale va a 
Pasqualina Tomezzoli che, abbracciando la passione per l'arte trasmessale dal 
marito Amalio, ha saputo coltivare l'evento fino a oggi, e alla curatrice della 
mostra Veruska Dossi Lazuli che da cinque anni coordina con grande dispo-
nibilità e sensibilità il gruppo. Nel trentesimo anniversario dell'iniziativa, che 
prenderà il via venerdì 17 luglio e colorerà per due settimane gli spazi di Corte 
Torcolo, l'Amministrazione comunale ringrazia tutti gli artisti, cittadini e del 
territorio, che hanno arricchito d'arte Cavaion partecipando alle varie edizio-
ni, e ricorda con affetto gli artisti scomparsi: Amalio Accordini, Annita Berga-
mini, Adriana Bozzetto e Maria Novella Magagnotti, insieme a coloro che 
hanno preparato la strada a queste ‘presenze’ contemporanee: Carlo Campa-
gnari (1925-1997), Paolo Canova (1922-1994), Renato Magagnotti (1914-
1978), Paolo Angelo Molinari (1924-2000) ed Ettore Ruzzenenti (1899-1952)». 

PRESENZE ARTISTICHE CAVAIONESI



ASD DANCE IN PROGRESS. Che spettacolo! 
Sabato 13 giugno in uno spettacolo di danza, coreografia e musica gli allievi 
della scuola di danza caprinese ASD Dance in progress hanno trasformato il 
suggestivo Giardino di Palazzo Carlotti in un palcoscenico a cielo aperto e 
onorato al meglio il capolavoro dantesco. Il palazzo municipale ha fatto da sce-
nario del grande palco allestito e delle esibizioni degli artisti mentre le imma-
gini proiettate sulla facciata di esso hanno contribuito assieme alla musica a 
dare un effetto molto suggestivo dell’intera opera. La Divina Commedia ha 
quindi ripreso vita uscendo dai testi di scuola per una serata unica in cui gli 
spettatori sono passati da un’emozione all’altra senza soluzione di continuità 
attraverso Inferno, Purgatorio e Paradiso resi tutti luoghi amorevoli alla fine 
per la presenza di bambini danzatori bravissimi. «Un plauso all’ideatrice, la 
caprinese doc Federica Bresaola al vertice della Dance in Progress, e ai suoi 
bravissimi maestri per avere imbastito uno spettacolo degno di prestigiosi pal-
coscenici e di aver scelto di farlo anche nel proprio paese, credendo nel proprio 
paese e offrendo un grande sostegno di solidarietà alla fondazione Casa dei 
Sogni Onlus» – afferma il sindaco Giuseppe Armani. Gli artisti si sono esibiti 
senza alcun compenso proprio per favorire l’iniziativa a sostegno di un pro-
getto territoriale. Un successo, quello dell’iniziativa, merito anche dei nume-
rosi sponsor e volontari che, unitamente all’Amministrazione comunale che ha 
fornito spazi e patrocinio, hanno creduto fortemente nel progetto». 
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Ricordare per costruire la 
pace. Questo il motto scel-
to per l’annuale Comme-
morazione ai Caduti tenu-
tasi domenica 21 giugno 
scorso, come consuetudi-
ne la terza domenica del 
mese giugno, presso il 
Sacrario del Monte Baldo 
alla quale hanno parteci-
pato autorità civili, milita-
ri e religiose e un pubblico 
sempre attento al tema 
della memoria. La matti-
nata commemorativa è 
stata organizzata dall’As-
sociazione ‘Sacrario del 
Baldo Onlus’ del Cavalier 
Giancarlo Rama che 
custodisce i luoghi unita-
mente quest’anno al 
comune di Caprino, pro-
prietario del sito, che si 
alterna annualmente con il 
comune di Ferrara di 
Monte Baldo, presente il 
sindaco Carla Giacomazzi 
L’evento è stato imprezio-
sito dalla presenza del 
Presidente della Camera 
dei Deputati, onorevole 
Lorenzo Fontana, che, 
assieme al Prefetto di 
Verona, dott. Demetrio 
Martino dopo l’Alzaban-
diera ha reso Onore ai 

Caduti posando una coro-
na di alloro della Camera 
dei Deputati. A fare gli 
onori di casa, il cavalier 
Giancarlo Rama e il sin-
daco di Caprino Veronese, 
Giuseppe Armani i quali 
hanno fatto rispettivamen-
te i saluti iniziali alle isti-
tuzioni presenti. Sono stati 
ricordati i caduti, passati e 
presenti, nelle guerre, nei 
conflitti e nelle operazioni 
di pace così come i caduti 
in servizio delle Forze del-
l’Ordine. In particolare, è 
stato ricordato il sacrificio 
dei tre carabinieri decedu-
ti in adempimento del loro 
dovere nella tragedia di 

Castel d’Azzano dell’au-
tunno scorso. Durante i 
discorsi delle Autorità 
come tradizioni i Sindaci 
e loro delegati dei 98 
Comuni della Provincia di 
Verona si sono disposti 
fianco a fianco sui gradini 
della scalinata ad omag-
giare con il tricolore della 
loro fascia i cippi recanti i 
nomi dei propri Comuni. 
La Santa Messa è stata 
celebrata da Don Franco 
Trevisani, allietata dai 
canti del Coro ‘Voci del 
Baldo’ di Verona nello 
splendido verde scenario 
naturale del Sacrario arric-
chito dei colori dei gonfa-
loni, labari e bandiere 
delle tante associazioni 
d’arma sempre presenti 
negli anni. Particolari rin-
graziamenti sono stati fatti 
ai Gruppi di Protezione 
Civile di Caprino, Castel-
nuovo del Garda e Ferrara 
di Monte Baldo che hanno 
allestito le tensostrutture, 
prestato collaborazione 
durante la giornata assie-
me ai volontari della 
Croce Rossa Italiana Bar-
dolino e della Proloco di 
Caprino.  

LA COMMEMORAZIONE AI CADUTI. Lo scorso 21 giugno sul Baldo 

Sacrario di pace

Domenica 28 giugno è tornata a rivive-
re, grazie all’impegno e alla determina-
zione del neonato Comitato ‘I Butei de 
Pesena 2025’ unitamente alla Pro Loco 
di Caprino Veronese, una tradizione 
molto cara alla Comunità di Pesina, 
quella della Festa della Crocetta del 
Monte Belpo. L’ultima volta che si 
svolse fu infatti nel 2006 giusto ven-
t’anni fa. Il Monte Belpo è un verde 
massiccio montuoso delle Prealpi 
Venete appartenente alla catena del 
Monte Baldo che domina la piana di 
Caprino su cui spicca per la caratteristi-
ca forma, simpatica e rotondeggiante, a 
panettone. Ripresa la tradizione, molte 
persone con provenienza da molteplici 
sentieri da Caprino e da San Zeno di 
Montagna si sono radunate a festa a 
quota 889 metri s.l.m. sulla sommità 
del Monte Belpo, un affascinante bal-
cone naturale da cui si ammira l’intera 
vallata e piana di Caprino, Rivoli e la 
Val d’Adige, Affi e il Monte Moscal, il 
lago di Garda nella parte bassa dalla 
Rocca di Garda al golfo di Salò con il 
Monte Pizzocolo ‘Naso di Napoleone’. 
Poco sotto tale sommità su un masso 
esiste un’antica incisione che ricorda i 
confini del Comune di Pesina; mentre 
sopra si erge alta una croce di metallo, 
(struttura realizzata dal compianto pesi-
nate Silvano De Beni che riveste l’anti-
ca croce di pietra settecentesca conte-

nuta all’interno) e che si vede luccicare 
in lontananza; e ancora sopra un altare 
di marmo e pietra eretto nell’anno 1987 
dal Gruppo Alpini di Pesina, ieri pre-
senti con una delegazione. Alle 11 in 
punto si è svolta la Santa Messa cele-
brata da Don Remo preceduta dalla 
cerimonia dell’alzabandiera alla pre-
senza del sindaco di Caprino Giuseppe 
Armani e di parte dell’Amministrazio-
ne Comunale, del Gruppo Alpini di 
Pesina, di rappresentanti del C.A.I. e 
del C.T.G. locale ma soprattutto dei 
numerosi giovani e giovani “de na olta” 
del Comitato organizzatore e di tante 
persone soddisfatte di rivivere una sen-
tita tradizione semplice, conviviale, 
genuina ed identitaria. Vale la pena 
ricordare infatti che esiste poco distan-
te in linea d’aria un’altra Crocetta quel-
la apposta sul Monte Creta che sovrasta 
il capoluogo di Caprino per cui ‘I Butei 
de Pesena’ hanno simbolicamente lan-
ciato una sfida ai Caprinesi doc per fare 
altrettanto. Nel frattempo, il Comitato 
organizzatore, oltre a dare appuntamen-
to al prossimo anno sul Monte Belpo e 
a ringraziare i proprietari privati del-
l’area per averne concesso l’uso gratui-
to, sarà impegnato a far rivivere, anche 
qui dopo parecchi anni, l’Antica Sagra 
di San Rocco che si svolgerà a metà 
agosto nella frazione di Pesina dal 13 al 
16 agosto.

FESTA DELLA CROCETTA. Domenica 28 giugno sul Monte Belpo 

I Butei de Pesena
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2a BASILISCO GRAPPLE SOCCER 
Sabato 30 maggio 
dalle 17.00 alle 
21.00 nell’ambito 
della Festa dello 
Sport di Caprino 
Veronese è andata in 
scena la seconda 
edizione del torneo: 
‘Basilisco Grapple 
Soccer’, torneo 
unico nel suo genere 
in quanto unisce due 
sport distanti tra 
loro, la lotta a terra 
detta anche grappling e il calcio in gabbia chiamato anche ‘soccer cage’. La gabbia 
6x6 è stata collocata tra i due campi da calcio principali di Caprino dove si sono 
scontrate tra di loro quattro squadre Juniores e quattro squadre Seniores. Ogni squa-
dra era formata da due giocatori: un lottatore ed un calciatore che rispettivamente 
dovevano affrontarsi in due round del proprio sport per poi sommare i punti fatti. 
Tra varie sottomissioni e gol spettacolari il torneo ha visto la vittoria di Andromic 
Vlad Marian - Gurakuqi Enea per la sezione juniores e Gabriel Domingues - Andres 
Chinato per i Seniores che si sono aggiudicati le medaglie ed il premio in denaro. 
Grande soddisfazione per gli organizzatori e arbitri William Bertazzon, Manuel 
Danielli e Alessandro Talmassons che si sono visti un forte interesse da parte del 
pubblico per questo esperimento sportivo che unisce 2 realtà finora distanti. 

Gabriel e Andres Maran ed Enea

Servizi di 
Silvia Accordini
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 Dal 24 al 28 luglio a Ceredello: l’Antica Sagra di Santa Cristi-
na. Religiosità, musica dal vivo, spettacoli, sport e gastrono-
mia per cinque giorni di festa. Grazie all’associazione Cere-
dello 2000 e ai volontari, resta un momento fondamentale di 
aggregazione. 
- Dal 18 al 20 luglio a Vilmezzano: la Sagra della Madonna 
del Carmelo. Il fascino delle piccole feste di paese, con cucina 
tradizionale e convivialità. 
- Dal 14 al 17 agosto a Pesina: torna la Sagra di San Rocco. 
Dopo alcuni anni di pausa e il successo della cena dello scor-
so anno, il gruppo "I Butei de Pesina" con la Pro Loco rilancia 
con un programma ricco di eventi e sapori. 
- Dal 21 al 24 agosto a Pazzon l’Antica Sagra di San Bortolo.  
- Dal 30 luglio al 3 agosto torna la nostra fiera storica, la Mon-
tebaldina, nata oltre due secoli e mezzo fa con il Perdon d’As-
sisi. Cinque giornate in cui Caprino diventa vetrina delle 
eccellenze del Monte Baldo con gli stand enogastronomici 
del Marchio del Baldo in piazza Stringa, la Rassegna Zootec-
nica dell’1 agosto in Piazza Unità d’Italia, la mostra Amedeo 
Maurigi e la mostra-concorso fotografica ‘Luigi Barbieri e 
Giorgio Pellati’ a cura di AVIS Caprino, concerti e animazione 
ogni sera, la seconda edizione del Festival della Canzone 
Montebaldina domenica 2 agosto a Villa Carlotti e Le Vie in 
Festa nella serata dell’1 agosto.  
- Dal 28 al 31 agosto andrà in scena la 17ª Festa del Tartufo, 
nata per valorizzare una risorsa del Monte Baldo. 

E ... STATE A CAPRINO! 
Un territorio da scoprire, un’estate da vivere
Care cittadine e cari cittadini, gentili turisti e amici, 
Caprino Veronese si prepara a vivere mesi intensi, da luglio fino alla fine di agosto, con un calendario di eventi pensato per unire cultura, musica, tradizioni popolari, enogastrono-
mia e valorizzazione del nostro territorio. L’Estate 2026 è il frutto della collaborazione tra Amministrazione Comunale, Pro Loco, associazioni, volontari, Parrocchia, comitati delle fra-
zioni e realtà produttive. Una nota di merito al nostro consigliere alle manifestazioni Nicola Specchiela per l'impegno profuso. Si sono concluse con grande partecipazione le serate 
di ‘L'Amor che move il sole e le altre stelle’, rassegna teatrale e culturale dedicata a Dante Alighieri. Ha riscosso grande apprezzamento anche ‘Note riflesse sull'acqua’ nel parco di Villa 
Nichesola. Molti altri gli appuntamenti in agenda. Invito tutti a vivere Caprino Veronese non solo come meta da visitare, ma come luogo da scoprire, assaporare e condividere. 
Giuseppe Armani, Sindaco di Caprino Veronese

- Prosegue a Pazzon la 12ª edizione di Sentieri 
dell’arte - L’ordine delle cose’, il progetto bien-
nale di Baldofestival  che ha preso avvio il 4 
luglio proseguendo poi fino al 12 settembre.
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La tradizionale festa di metà alpeggio 
della Madonna della Neve ritorna anche 
quest’anno, organizzata dal CTG ACA 
Monte Baldo, grazie alla disponibilità 
del proprietario, presso malga Ortigara, 
mercoledì 5 agosto, con la celebrazione 
della messa alle 11 da parte dei parroci di 
San Zeno e di Affi. La chiesetta della 
Madonna della Neve di Ortigara sorge 
nei pressi del baito di malga Ortigara di 
San Zeno di Montagna, a 1438 metri di 
quota, proprio sopra il limitare di una 
secolare faggeta, dove la vista è spetta-
colare sul Garda e le montagne che ne 
fanno corona. La chiesetta, fatta costrui-
re dai marchesi Carlotti nel 1663 quale 
ex-voto per essere scampati alla peste del 
1630, proprio rifugiandosi nell’edificio 
attiguo durante la diffusione del morbo, è 
a pianta rettangolare, molto semplice, 
con un originale portale gotico in pietra 
recante il millesimo seicentesco, e all’in-
terno un altare dalla struttura barocca. La 
festività della Madonna della Neve ricor-
da un’apparizione della Madonna avve-
nuta a Roma intorno al 364, al papa 
Liberio e al ricco patrizio Giovanni, cui 
avrebbe indicato tramite una nevicata 
estiva, il luogo e la pianta sull’Esquilino 
dove far erigere una grande basilica, la 
prima chiesa dedicata alla Vergine. La 
Madonna della Neve è molto venerata 

dai malghesi del Baldo dal XVI sec. 
insieme all’altra che si trova nella locali-
tà omonima in comune di Avio, nel 
Baldo trentino e a quella in comune di 
Malcesine. La festa rappresentava un’oc-
casione per i malghesi di interrompere il 
lungo periodo dell’alpeggio, che iniziava 
il 13 giugno, festa di Sant’Antonio da 
Padova e terminava il 21 settembre, festa 
di San Matteo (ma sul Baldo il 29 set-
tembre, San Michel), ma anche per 
ricongiungersi in questa occasione con i 
familiari. La chiesetta era meta anche di 
pellegrini, che vi sostavano quando dal 
lago si recavano al Santuario della 
Madonna della Corona.  Quest’anno vi 
sarà anche l’offerta di un artistico croci-
fisso che abbellirà l’altare interno. La 
malga Ortigara, è uno dei pascoli più 
vasti del Baldo con i suoi 271 ettari di 
superficie, e può ospitare fino a 125 
‘paghe’ (mucche da latte). Per informa-
zioni e prenotazioni telefonare al CTG 
allo 045/6260228. Il programma prevede 
alle ore 9.30 ritrovo presso loc.  Due 
Pozze di Prada e percorso a piedi fino a 
Madonna della Neve, o in auto (per chi 
non può a piedi), ore 11 Santa Messa 
all’aperto presso la chiesetta di Ortigara, 
ore 12.30 pranzo montanaro con menu 
fisso (prenotazione allo 0456260228 
entro il 3/8). Maurizio Delibori

S. ZENO DI MONTAGNA. Festa della Madonna della Neve a Malga  Ortigara 

5 agosto sul Baldo

Manca poco all’apertura 
della seconda Fiera 
Regionale del Tartufo 
che si terrà a Ferrara di 
Monte Baldo dal 17 al 20 
luglio. Il paese sarà pro-
tagonista per la seconda 
volta a questo importante 
appuntamento con il 
mondo del tartufo, l’Oro 
del Monte Baldo. In una 
cornice a dir poco splen-
dida parteciperanno vari 
stand inerenti al prodot-
to. Non mancherà un rin-
novato stand degustativo 
e del buon vino, la svisi-
ta guidata alla tartufaia 
del paese e la suggestiva 
dimostrazione sulla 
ricerca del tartufo con i 
cani, musica e parco gio-
chi bimbi. Dopo il suc-
cesso della prima edizio-
ne, quest’anno il paese si 
prepara ad alzare la qua-
lità della festa. Il primo 
cittadino, Carla Giaco-
mazzi, nonchè ideatrice e 
conduttrice della fiera, 
sottolinea l’importanza 
del territorio di grande 
interesse paesaggistico e 
naturalistico, delle tradi-

zioni, un ambiente ricco 
di percorsi. Tutto il 
paese, 301 abitanti, sarà 
partecipe come punto di 
forza non solo a questo 
importante appuntamen-
to, ma anche ad altre 
manifestazioni del ricco 
calendario 2026: dopo il 
successo del 2 giugno 
con Sapori della Monta-
gna - Aperitivo nel 
Borgo e del 24 giugno 
con la Festa di San Gio-
vanni a Madonna della 
Corona, dall’8 al 16 ago-
sto andrà in scena ‘Il 
Borgo sotto le Stelle’, 
mentre il 22 e 23 agosto 
la Festa della Pastorizia. 
Il 30 agosto si terrà inol-

tre il 1° Trail degli Ere-
miti, mentre il 27 settem-
bre l’immancabile festa 
di San Michele a Novez-
za, per chiudere poi l’an-
no con un mese di eventi 
dedicati al Natale dal 6 
dicembre al 6 gennaio 
con l’incantevole ‘Natale 
nel Borgo’. Che dire? Il 
più piccolo paese del 
Veneto ai piedi del 
Monte Baldo, che va da 
Novezza alla Madonna 
della Corona, mostra 
ancora una volta una 
forza di gruppo immen-
sa. Quindi... appunta-
mento con L’Oro del 
Baldo.  
Carlo Tosato 

FERRARA DI MONTE BALDO. La 2a edizione si terrà dal 17 al 20 luglio 

Tartufo in fiera

IL LIBRO. ‘Ieri e oggi. Tartufi a Caprino Veronese’ 
Domenica 14 giugno Palazzo Carlotti a Caprino Veronese ha ospitato la presen-
tazione del libro del Prof. Vasco Senatore Gondola dal titolo ‘Ieri e Oggi Tartufi 
a Caprino Veronese: profumi di storia e di poesia’. L’incontro, organizzato dalle 
associazione caprinese Il Tartufo del Monte Baldo ETS insieme con l’Associa-
zione Tartufai Baldo-Lessinia, ha attirato un nutrito gruppo di appassionati del 
tartufo nero del paterno monte desiderosi di apprendere in anteprima le parole 
sempre ammalianti dell’autorevole storico locale i risultati di un’approfondita 
ricerca di storia locale. Dopo i saluti iniziali del Sindaco, Giuseppe Armani e del 
Consigliere Regionale Filippo Rigo sono intervenuti nell’ordine Paolo Morando, 
presidente dell’associazione Il Tartufo del Monte Baldo, Tiberio Mazzola e 
Loretta Zaninelli, quest’ultimi i due caprinesi che anni fa ebbero la determina-
zione e la felice intuizione di dare vita alla Festa del Tartufo Nero del Monte Baldo giunta quest’anno 
alla 17ma edizione. A seguire la parte più attesa. Il Prof. Gondola ha sintetizzato, con la verve ed il 
garbo che gli sono propri, i punti essenziali della propria opera che ribadisce oggettivamente e docu-
mentalmente la centralità della Capitale del Baldo nell’intera storia del tartufo nero del Monte Baldo. 
Un’opera frutto di un duro lavoro di ricerca, di confronto, di verifica, di elaborazione linguistica e sto-
rica di altri libri, documenti, scritti, citazioni antiche e antichissime e fino ai giorni nostri impreziosita 
con note e richiami poetici, allegorici e locali.  Un libro che rappresenta un vademecum utile per dare 

un contesto storico e spazio-temporale signi-
ficativo al pregevole frutto che lo eleva cul-
turalmente assieme al lavoro del tartufaio, 
cercatore e cavatore e, nel contempo, valo-
rizza il prodotto della terra, l’opera dell’uo-
mo ed il territorio montebaldino, in genera-
le, e caprinese, in particolare. Una spruzzata 
di cultura del tartufo che fa bene insomma 
all’intero territorio montebaldino mentre per 
gustare il delizioso frutto ipogeo a Caprino 
Veronese l’appuntamento è per l’ultimo 
weekend di agosto con la 17a Festa del Tar-
tufo Nero del Monte Baldo. S.A. 

SCULTORI IN QUOTA  
Simposio 2026 sul Monte Baldo 

 
Torna anche in questo 2026 il 
Simposio ‘Scultori in quota’. 
Organizzato dalla Pro loco del 
comune di Brenzone con la 
collaborazione dell’Azienda 
Trasporti funicolari Malcesine 
Monte Baldo e del comune di 
San Zeno di Montagna, 
l’evento, in programma dal 17 
al 19 luglio, si terrà all’altezza 
dell’intermedia della funivia 
Prada – Costabella nei pressi 
del rifugio Mondini - Turri. 
Protagonisti saranno otto scul-
tori, Mario Quarella, France-
sco Cortesia, Ennio De Bona, 
Andrea Gaspari, Italo De Gol, Marco Pancrazio, Manuel Ross, 
Dario Stragà. Tutti insieme daranno spettacolo scolpendo il 
legno per tre giorni consecutivi: il risultato saranno capolavori 
che rimarranno presso il rifugio Mondini - Turri. Nel 2014 e 
2016 il simposio aveva avuto come location il rifugio Fiori del 
Baldo. Nel 2017 la manifestazione è stata ambientata presso il 
rifugio Chierego. L’esperienza è stata replicata con successo 
anche nel 2024 e 2025, a distanza di alcuni anni. Quest’anno gli 
‘scultori in quota’ torneranno sul Baldo, al Mondini - Turri, per 
creare le loro opere. «Questo Simposio è stato ideato per crea-
re, per diletto e per divertimento, qualcosa che potesse rimane-
re sul Baldo – affermano gli scultori -. Non sappiamo ancora 
esattamente cosa realizzeremo…la magia della montagna ci 
porterà consiglio». S.A.
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NUMERI UTILI 
RIVOLI VERONESE 

 
 
«Carissimo Don Davide, oggi tutta la 
comunità di Rivoli Veronese vuole 
stringersi a te in un abbraccio colmo 
d’affetto e di stima. Siamo orgoglio-
si della tua scelta perché sei un dono 
del Signore per tutti noi e per quanti 
incontrerai nel tuo percorso di vita 
sacerdotale». Le parole commosse 
della sindaca di Rivoli Veronese, 
Giuliana Zocca, sono diventate la 
voce di tutta Rivoli Veronese lo scor-
so 28 giugno, risuonando forti e chia-
re nella chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Battista. L’occasione era 
una di quelle importanti: nella sua 
rivoli, dove è nato e cresciuto, Don 
Davide Benedetti, ordinato sacerdote 
sabato 27 giugno in Cattedrale da 
monsignor Domenico Pompili, ha 
celebrato la sua prima S.Messa. Una 
giornata di grande e calorosa festa 
proseguita poi con un pranzo comu-
nitario presso il palazzetto in via 
Campo Sportivo dove in numerosis-
simi si sono stretti intorno al don 
Davide per celebrare la sua ordina-
zione. «Rivoli è terra di profondi 
valori Cristiani – ha aggiunto la sin-
daca Giuliana Zocca lo scorso 28 
giugno a nome dell’intera comunità 
rivolese - che ha visto nel tempo la 
nascita di sacerdoti che hanno lascia-

to il segno nella loro vita e nella 
nostra comunità: Don Albrigo da 
Canale, Don Luigi Sartori da Mon-
talto, Padre Ferdinando Caprini 
(anche lui missionario), il diacono 
Claudio Brait. Caro Don Davide 
porta sempre nel cuore l’affetto di 
chi ti ha voluto bene e mantieni quel 
sorriso e quell’umiltà che ti contrad-
distinguono. Abbiamo bisogno di 
esempi veri e concreti come il tuo, 
come, sono sicura sarà vero e con-
creto il tuo quotidiano lavoro con i 
più poveri e i più bisognosi. Un calo-
roso grazie per prima cosa ai tuoi 
genitori, Erica e Luca, che ti hanno 
educato e ora ti donano al mondo. E 
un grazie a tutti i ragazzi del Mato 
Grosso che hanno lavorato con tanto 

amore per rendere unica ed indimen-
ticabile questa giornata». E un augu-
rio speciale a Don Davide è giunto 
anche dai gemelli di Venerque attra-
verso una lettera scritta da Delphin 
Bonato: «Cari amici e amiche, il 
paese di Rivoli Veronese vive oggi 
un momento eccezionale e commo-
vente con la messa celebrata da uno 
dei suoi figli, Davide Benedetti. Non 
tutti i paesi possono essere orgoglio-
si di questo fatto, ed è per questa 
ragione che Venerque ha piacere di 
associarsi a questa giornata particola-
re. Portate a Davide gli auguri di 
pieno successo nella sua missione da 
parte di tutta la comunità di Vener-
que. Con tutta la nostra amicizia gli 
amici di Venerque’.

RIVOLI VERONESE. La Comunità si è stretta intorno a don Benedetti nella sua prima Santa Messa 

L’abbraccio a don Davide
 

Don Davide Bene-
detti è un ragazzo 
cresciuto a Rivoli 
Veronese, da una 
famiglia ben radi-
cata sul territorio, 
inserita attivamen-
te nella comunità e 
in parrocchia. Fin 
da piccolo coltiva 
la sua passione per 
la musica attraver-
so lo studio della 
batteria: a 13 anni 
comincia a suona-
re in vari gruppi 
arrivando, nel 
tempo, a far parte dei Salamensa e dei 30 schei. 
Muove i primi passi nella fede in parrocchia con don 
Ennio Scarsini e nel 2007 si avvicina al gruppo dei 
ragazzi dell'Operazione Mato Grosso: lì comincia ad 
aiutare un gruppetto di giovani che si occupa di rac-
cogliere viveri per le missioni dell'America Latina. A 
16 anni l'impegno diventa più serio, tanto che prima di 
finire la quinta superiore gli viene proposta la parten-
za per la missione: Davide parte per Uco, un paesino 
delle Ande. Dopo sei mesi rientra in Italia, ma ben pre-
sto riceve una lettera dal Perù: chi lo aveva accolto nel 
suo periodo di missione gli chiede di tornare. Riparte 
nel 2017 e per due anni si dedica alla formazione dei 
ragazzi in una scuola per maestri a Rapayan in Perù. 
In quei mesi in varie occasioni si avvicina al Padre 
Ugo De Censi, fondatore dell'Operazione Mato Gros-
so, che lo porta a fare chiarezza sulla sua vita e nel 
2021 entra al seminario di Pomallucay. A novembre 
del 2025 è stato ordinato diacono a Chacas, sempre in 
Perù e ora il 28 giugno, a Rivoli, quella stessa musica 
che scandiva i tempi della giovinezza accompagnerà i 
momenti più intensi della sua prima Messa. 

E’ in programma per saba-
to 11 luglio a Volargne, 
alle ore 20.45, l'annuale 
rassegna corale organizza-
ta dal Coro La Chiusa, 
diretto dal Maestro Enzo 
Giaretta. All’evento parte-
ciperà il Coro Scaricalasi-
no, diretto dal Maestro 
Damiano Gamberini, pro-
veniente da Monghidoro, 
caratteristico paese del-
l'Alto Appennino bologne-
se in Emilia-Romagna. Per 
il Coro La Chiusa questa 
rassegna corale rappresen-
ta un appuntamento parti-
colarmente significativo, 

inserito nel percorso di una 
storia che dura da ben 55 
anni, durante i quali il coro 
ha portato avanti con pas-
sione la tradizione del 
canto corale. L'incontro 
con il Coro Scaricalasino 
rinnova inoltre un rapporto 
di amicizia che lega i due 
gruppi corali da oltre tren-
t'anni. Un legame costruito 
attraverso numerosi incon-
tri e scambi musicali, 
favorito anche dalla forte 
affinità dei rispettivi reper-
tori, entrambi influenzati 
dall'opera e dall'insegna-
mento del Maestro Gior-

gio Vacchi. La rassegna 
offrirà al pubblico una 
serata di musica e condivi-
sione nel segno della tradi-
zione corale e dell'amici-
zia che unisce i due cori. 
L'appuntamento è fissato 
presso Villa Del Bene di 
Volargne. In caso di mal-
tempo, la manifestazione 
si svolgerà nella chiesa 
parrocchiale di Volargne. 
La serata sarà presentata 
dalla poeta dialettale tren-
tina Antonia Dal Piaz. 
L'ingresso è libero e tutta 
la cittadinanza è invitata a 
partecipare.

VOLARGnE. Coro La Chiusa in rassegna

BRENTINO BELLUNO. La 24a festa di San Giacomo 
 
E’ partito il conto alla rovescia per l’attesa Sagra di San Giacomo, giunta alla sua 24a edizione. Dal 23 al 27 luglio Rivalta si vestirà a festa regalando al pubblico cinque inten-
se giornate organizzate dall’associazione San Giacomo con il supporto del comune di Brentino Belluno. Si partirà giovedì 23 luglio dalle 19.00 per poi proseguire nella sera-
ta di venerdì 24. Sabato 25 le danze si apriranno già dalle ore 14.00 con il 13 Torneo di green volley Avis Valdadige. I festeggiamenti continueranno fino a tarda serata tra 
musica e buon cibo, anticipando la giornata di domenica quando alle 17.30 avranno inizio le visite guidate al sito archeologico Mansio Servasa e alla chiesa di San Giacomo. 
La Sagra si concluderà lunedì 27 luglio quando dalle 19.00 alle 23.00 si continuerà a far festa. Durante la manifestazione funzioneranno stand enogastronomici, mercatino del 
libro e giochi gonfiabili gratuiti per tutti i bambini. «La 24ª Sagra di san Giacomo è ormai alle porte ed è un onore per me quest'anno, in qualità di presidente dell'Associazio-
ne San Giacomo, rappresentare tutti i nostri volontari che ogni anno dedicano tempo ed energie nella preparazione e allestimento di questa festa – afferma Eric Albrigo -. A 
due passi dalla scuola primaria di Rivalta, presso il nostro centro sportivo, ormai da più di vent'anni cerchiamo di regalare cinque giorni di festa alle famiglie ed ai ragazzi che 
decidono di passare del tempo in nostra compagnia. Vi aspettiamo alla Sagra di San Giacomo dal 23 al 27 Luglio 2026». 

BRENTINO BELLUNO. Inaugurazione speciale 
 
L’emozione è ancora tanta! È stata 
un’inaugurazione bella, condivisa e carica 
di energia positiva, che ci ripaga degli 
sforzi fatti e ci dà nuovi stimoli per il bene 
della nostra comunità». Queste le parole 
con cui il sindaco di Brentino Belluno, 
Massimo Zanga, descrive la giornata del 6 
giugno scorso. Una data storica per il 
paese, questa, scelta per inaugurare uffi-
cialmente nuovi spazi e nuovi servizi per 
la comunità di Belluno e per tutti i cittadini. Si tratta di un nuovo parcheggio, un tea-
tro all’aperto che per tradizione ben si colloca a Belluno intitolato a Eliseo Ferrari, una 
nuova Piazzetta che va ad aumentare l’accoglienza e l’ospitalità del territorio e favo-
risce la socialità delle persone intitolata a Giovanni Perina. «Il nostro augurio – affer-
ma orgoglioso il primo cittadino - è che questi nuovi spazi siano vissuti e entrino nelle 
abitudini dei cittadini.  Un grazie a tutte quelle persone che hanno condiviso con noi 
questo momento speciale, alle autorità presenti, ai numerosi amici Sindaci, al dott. 
Sandro Veronesi per la costante vicinanza al nostro territorio, a Don Gianpaolo e alla 
parrocchia di Belluno, a tutti i dipendenti comunali per la passione e la fattiva colla-

borazione, agli Alpini, alla protezione 
Civile, a chi ha preparato il momento 
conviviale e a Delia.  Un grazie anche al 
progettista l’arch. Masconale, alle impre-
se e a chi ha lavorato per realizzare que-
sta opera con competenza e professiona-
lità. ‘Da soli si va più veloce, ma insieme 
si va più lontano’: un grazie di Cuore da 
parte di tutto il gruppo amministrazione». 

Servizi di 
Silvia Accordini
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C'è una sensazione che quasi 
tutte conosciamo. Arriviamo al 
mare dopo settimane di lavoro, 
impegni, responsabilità e corse 
quotidiane. Appena lo sguardo 
incontra l'orizzonte, qualcosa 
cambia. Il respiro si fa più 
lento, le spalle si rilassano e la 
mente sembra alleggerirsi. Non 
è soltanto una sensazione. 
Negli ultimi anni, diversi studi 

hanno evidenziato come la 
vicinanza all'acqua possa 
influenzare positivamente il 
nostro benessere psicofisico. Il 
biologo marino e scrittore Wal-
lace J. Nichols ha definito que-
sto stato Blue Mind, letteral-
mente ‘mente blu’: una condi-
zione di calma vigile, presenza 
e benessere che sperimentiamo 
quando siamo a contatto con 
l'acqua. Una sorta di meditazio-
ne naturale che non richiede 
alcuno sforzo.  
Un antidoto alla mente sem-
pre occupata. Viviamo in una 
società che ci chiede continua-
mente di fare, organizzare, 
decidere e risolvere problemi. 
La mente rimane costantemen-
te attiva, spesso anche durante 
la notte. Il risultato è una sensa-
zione di stanchezza che non 
riguarda soltanto il corpo, ma 
soprattutto il sistema nervoso. 
Davanti al mare l'orizzonte 
ampio invita il nostro sguardo 

ad allargarsi. La mente smette 
di concentrarsi su dettagli, sca-
denze e preoccupazioni e si 
apre a una percezione più vasta. 
Per qualche istante non dobbia-
mo controllare nulla. 
Il linguaggio delle onde. Le 
onde non sono mai identiche 
eppure mantengono sempre un 
ritmo riconoscibile. Questo 
movimento continuo e armo-
nioso esercita un effetto rassi-
curante sul cervello. Il nostro 
sistema nervoso tende natural-
mente a sincronizzarsi con i 
ritmi della natura: il respiro, il 
battito cardiaco, il ciclo giorno-
notte e persino il movimento 
dell'acqua. Non è un caso che 
molte persone riferiscano di 
sentirsi più calme dopo una 
passeggiata sulla spiaggia o 
dopo aver trascorso del tempo 
vicino a un lago. L'acqua ci 
invita a rallentare senza impor-
ci nulla. Le donne attraversano 
fasi della vita in cui il bisogno 

di recupero diventa particolar-
mente importante. Durante la 
menopausa, ad esempio, le 
variazioni ormonali possono 
influenzare il sonno, l'umore, la 
capacità di concentrazione e la 
gestione dello stress. Anche i 
periodi di forte responsabilità 
emotiva possono portare a una 
sensazione di sovraccarico 
mentale. La natura, e in partico-
lare l'acqua, rappresenta uno 
dei modi più semplici e acces-
sibili per favorire il recupero 
delle energie.   
Il mare è dentro di noi. La 
buona notizia è che non dob-

biamo necessariamente essere 
in vacanza per sperimentare la 
Blue Mind. Possiamo ricreare 
piccoli momenti di connessio-
ne ogni giorno: osservando il 
movimento dell'acqua, ascol-
tando una fontana, passeggian-
do vicino a un fiume o sempli-
cemente concedendoci qualche 
minuto di silenzio e respirazio-
ne consapevole. La mente non 
distingue sempre tra una gran-
de esperienza e un piccolo 
rituale ripetuto con presenza. 
Spesso bastano pochi minuti 
per modificare il nostro stato 
interiore.  

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri approfondisce l’argomento ‘Blu Mind’ 

Perchè il mare ci fa stare bene?

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Insalata di pasta  
con pesto di olive

Ingredienti 
gr. 320 pasta corta 
2 patate a cubetti 
gr. 200 fagiolini puliti e tagliati in due o 
tre pezzi 
 
Per il pesto 
gr. 80 di olive 
1 spicchio di aglio pulito 
20 foglie di basilico 
gr. 40 pinoli tostati 
gr. 30 grana grattugiato 
4 o 5 cucchiai di olio extravergine 
sale e pepe 
 
Per completare 
2 uova sode sbriciolate a mimosa 
6 pomodori secchi 
origano 
peperoncino 
sale e pepe 
paprica 
 
Preparazione 
Lessare a bollore pasta con fagiolini e 
patate. Scolare al dente tenendo qualche 
cucchiaio di acqua di cottura e far raf-
freddare. 
Frullare grossolanamente nel robot gli 
ingredienti previsti per il pesto aggiun-
gendo circa 2/3 cucchiai dell’ acqua di 
cottura della pasta. 
Mescolare pomodori secchi con origano 

pepe peperoncino e paprica e mescolare 
con il pesto alla pasta. Schiacciare a 
mimosa le uova con una forchetta e 
mettere sulla pasta con i pinoli tostati. 
Buona tiepida o fredda. 

UNA DONNA AL MESE - A cura di Claudio Gasparini 

SARA BELTRAMI 
 

‘Stay hungry, stay foolish’ è la 
filosofia di Sara Beltrami, 28 
anni. Originaria di Isola della 
Scala e cresciuta a Salizzole 
(Verona), Sara incarna la per-
fetta fusione tra radici profon-
de e un’insaziabile fame di 
mondo. Oggi imprenditrice 
nel settore eventi, racchiude la 
sua essenza in una parola 
greca tatuata sulla pelle: 
Meráki, ovvero il fare con 
l’anima, lasciando un pezzo di 
sé in tutto ciò che si realizza. 
Crescere in una famiglia 
numerosissima e unita le ha 
regalato un senso pratico della 
vita, senza mai spegnere il 
cuore di una grande sognatrice. "Le mie radici non sono state catene, ma il 
trampolino per spiegare le ali" racconta. I viaggi in Spagna, Inghilterra, Ger-
mania, Danimarca e Svezia sono stati fondamentali per vincere la timidezza e 
acquisire apertura mentale. La sua è stata una giovinezza determinata da una 
forte urgenza di indipendenza. La doppia vita: Dai 17 anni ha lavorato dura-
mente come barlady, babysitter e nei doposcuola per non gravare sulla fami-
glia. Il bar è stato la sua palestra relazionale, mentre il supporto a una ragazzi-
na disabile le ha insegnato a cercare l'essenziale. Il traguardo accademico: 
Dopo il Liceo Linguistico ‘G. Cotta’ di Legnago, ha scoperto l'arte come tekné, 
laureandosi in Storia dell’Arte all'Università di Verona nel 2021. Una corona 
d'alloro dal dolce sapore di riscatto. Rifiutato il precariato dell'insegnamento, 
Sara ha canalizzato la sua creatività nel settore eventi, lavorando per Eataly 
Verona e nel wedding planning per coppie straniere in ville storiche e location 
UNESCO. Oggi ricopre il ruolo totalizzante di Responsabile Eventi per Con-
fesercenti Verona. «La soddisfazione di guardare il risultato e dire 'Questo l'ho 
creato io' ripaga ogni notte in bianco», confessa. Ma il dinamismo è la sua 
linfa: insieme al compagno ha da poco coronato il sogno di essere titolare di sé 
stessa, fondando l'agenzia BBevents&more. Nel tempo libero Sara si rigenera 
con la pittura, la lettura e il canto in un Vocal Group pop e rock tutto al fem-
minile, dove venti donne si fondono in un'unica anima libera. I suoi tre tratti 
distintivi: Empatica, tenace e curiosa. Il suo futuro è un evento ancora da scri-
vere, ma sul foglio bianco continuerà a versare la sua anima, trasformando la 
vita nella sua più fiera opera d'arte. 

Il rituale del mese 
Blue Mind in tre respiri. La prossima volta che ti trovi davanti al mare, a un lago o in un luogo che ti trasmette pace, concediti cinque minuti tutti per te. Porta con 
te una boccetta di olio essenziale di Litsea cubeba, conosciuto in aromaterapia come l'olio della gioia e della leggerezza. Versa una goccia su un fazzoletto e inspi-
ra lentamente per tre volte. Poi porta lo sguardo verso l'orizzonte. Lascia che gli occhi si rilassino e che il respiro trovi naturalmente il proprio ritmo. Ad ogni espi-
razione immagina di lasciare andare una preoccupazione, una tensione o un pensiero che non ti serve più. Il profumo fresco e agrumato della Litsea favorisce una 
sensazione di apertura, leggerezza e buonumore, accompagnando la mente verso uno stato di maggiore calma e presenza. Infine chiediti: ‘Di cosa posso allegge-
rirmi oggi?’. Non cercare una risposta immediata. Lascia che emerga come emerge un'onda dal mare. A volte il benessere non nasce dall'aggiungere qualcosa alla 
nostra vita, ma dal creare spazio. E spesso è proprio in quello spazio che ritroviamo noi stesse.
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CANOTTAGGIO. La storia sportiva di Marco Pozzani da centro nautico Bardolino all’oro europeo 

Marco, una vita in canoa
Marco Pozzani, dall’esor-
dio sul Garda all’oro 
europeo: una vita dedica-
ta alla canoa. La storia 
sportiva di Marco Pozza-
ni è il racconto di una 
passione coltivata nel 
tempo, capace di attraver-
sare generazioni e conti-
nuare a regalare risultati 
di prestigio. Il suo percor-
so inizia sulle acque del 
Lago di Garda, al Centro 
Nautico Bardolino, dove 
da giovanissimo muove i 
primi passi nella canoa 
sotto la guida di Maurizio 
Faraoni. Un cammino 
costruito con impegno e 

determinazione, che lo ha 
portato a diventare un 
punto di riferimento per il 
movimento sportivo loca-
le e nazionale. Dopo una 
lunga carriera da atleta, 
Pozzani ha scelto di met-
tere la propria esperienza 
al servizio dei più giova-
ni, intraprendendo il 
ruolo di allenatore. Cin-
que anni fa, però, ha deci-
so di rimettersi in gioco 
anche a livello agonistico 
nella categoria Master 
della canoa olimpica, 
conquistando fin da subi-
to il titolo italiano nei 200 
metri. Da quel momento 

sono arrivati numerosi 
altri successi tricolori, a 
conferma di una competi-
tività mai venuta meno. 
L’ultimo straordinario 
risultato è arrivato pochi 
giorni fa a Montemor-o-
Velho, in Portogallo, dove 
Pozzani ha conquistato 
due medaglie d’oro ai 
Campionati Europei 
Master 55-59 in coppia 
con Ivan Favaro di Vene-
zia. Il duo si è imposto 
nelle gare di K2 500 metri 
e K2 200 metri, salendo 
due volte sul gradino più 
alto del podio continenta-
le. La carriera di Marco 

Pozzani rappresenta un 
esempio di longevità ago-
nistica, passione e dedi-
zione, ma anche di pro-
fondo legame con il terri-
torio. Accanto ai risultati 
sportivi, infatti, resta fon-
damentale il suo contribu-
to come tecnico e forma-
tore di nuove generazioni 
di canoisti. Un percorso 
che Bardolino e l’intero 
movimento della canoa 
possono celebrare con 
orgoglio. Le acque del 
Lago di Garda si confer-
mano una palestra natura-
le che continua a formare 
talenti e campioni.

 

TEMPO DI CALCIOMERCATO 
 

Estate, tempo di mercato. Si stanno muovendo con forza le compagini del lago. 
In attesa di capire il nuovo futuro del Castelnuovo di Eccellenza, con la possi-
bile ma non certa, entrata nel pacchetto societario della proprietà, dell’impren-
ditore Riccardo Montefameglio, che doppio nove anni ha lasciato la presiden-
za del Mozzecane, che potrebbe ripartire dalla Terza categoria, le avversarie 
stanno programmando il futuro. Il Baldo Junior Team di Promozione, salutato 
mister Luca Bozzini che va ad allenare nel mantovano, affida la nuova panchi-
na all’ex Castelnuovo Alessandro Vecchioni. Con lui arrivano i giocatori: il 
portiere Luiz Dal Bosco, il difensore Giacomo Montresor, il centrocampista 
Luca Viviani sempre dalla squadra del segretario Oliosi.  Così come la punta 
Giuseppe Ambrosi dal Valpolicella. Innesto di qualità anche il direttore sporti-
vo Diego Pasetto che ha lasciato il Cisano Bardolino. Non scherza pure la 
Montebaldina Sona United di Prima categoria, che dalla prossima stagione si 
chiamerà Sona che ha confermato in panca mister Luca Pizzini. Rafforzata la 
prima squadra con gli ingressi dei vari Mohammed Rkaiba dal Caprino, Nic-
colò Esposito, Carlo Calvetti dal Peschiera, Diego Giacomazzi dall’Olimpia 
Verona e il portiere Francesco Vassallo. Il Cisano si tiene stretto il tecnico Mat-
teo Meneghetti e vuole rafforzare la squadra. Dalla Consolini stanno per arri-
vare i giocatori: l’attaccante Riccardo Tomè, i difensori Emanuele Bianchini e 
Simone Comencini. Ampio rinnovamento anche per la Consolini di Prima 
categoria che salutato mister Luca Righetti si affida al nuovo mister Davide 
Marzari ex giovanili del Baldo Junior. Sono arrivati nel mercato i giocatori: 
Luca Fontana via PescantinaSettimo, Elia Gaspari dal Bussolengo, Davide 
Mischiatti e Leonardo Orlandi dal Baldo, Alessandro Grigoli dal Gargagnago 
e Dennis Gabriele via Calmasino. Infine Luca Ponzini è nuovo tecnico del Bar-
dolino di Seconda categoria. Roberto Pintore

 

... E PIETRO SI QUALIFICA AI MOnDIALI ED EUROPEI UnDER 23 
 

A proposito di canoa, c’è un nuovo importante traguardo per lo sport bardolinese. Pietro Zanetti, atle-
ta classe 2005 cresciuto nel Centro Nautico Bardolino e oggi in forza al CUS Torino, ha conquistato 
la qualificazione ai Campionati Mondiali ed Europei Under 23 dopo aver vinto, il 6 giugno sul Lago 
di Mantova, la selezione nazionale di categoria. Un risultato che conferma il percorso di crescita del-
l’atleta, già protagonista a livello nazionale con tre titoli italiani e numerosi piazzamenti di rilievo. La 
vittoria ottenuta a Mantova gli permetterà ora di rappresentare l’Italia in due dei più prestigiosi appun-
tamenti internazionali della stagione: i Campionati Mondiali Under 23, in programma dal 2 al 5 luglio 
ad Halifax, in Canada, e i Campionati Europei Under 23, che si svolgeranno dal 23 al 26 luglio a Sze-
ged, in Ungheria. La scelta di trasferirsi al CUS Torino ha consentito a Zanetti di conciliare al meglio 
il percorso universitario con l’attività agonistica di alto livello, grazie anche al lavoro svolto insieme 
al tecnico Matteo Tontodonati. Un cammino fatto di impegno e sacrificio, come ricorda la consigliera 
comunale ed ex olimpionica Alessandra Galiotto, sua allenatrice agli esordi: «Questo risultato ha un 
valore speciale perché arriva dopo anni segnati da infortuni e difficoltà, affrontati e superati con gran-
de determinazione e con il sostegno costante della famiglia». Per il giovane atleta si apre ora una fase decisiva della stagione, con la possibilità di confrontarsi con 
i migliori interpreti della disciplina a livello internazionale. Un percorso che testimonia come talento, dedizione e perseveranza possano trasformarsi in risultati con-
creti e portare il nome di Bardolino sui più importanti campi di gara del panorama mondiale. 






